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DIARIO POLITICO 

I giornali franceai ai occupano dal 
discorso pronunziato da Fourtou, 
ministro dell'interno franceae, nella 
Bordogna, in occasiona cha si col
locava la prima pietra di un ponto 
a Nottvic, e coni' è naturale, i com
menti variano seooudo la varietà dal 
partito e dell^ frazioni di partito, 
cui appartengono 1 commentatori. 

Quando la pas&ione prende il po
sto dalla ragion vera delle cose, non 
ai i^y^ò piti fare assegnamento aopra 
un giudizio imparziale delle mede-
elmo. Per esempio i giornali ropub-
biioani non ammetteranno mai pha 
dalla bocca di Fourtou possa uscire 
una paiola iEÌnî ta:>6B80 à il mini
stro, dalle destituzioni, della curée, 
delle stato d'assedio la petto, o 
(̂ u'and' anche facesge miracoli sarebbe 
la bestia nera dei republicani^ essi 
tutto al più gli foranno la grazia di 
dimenticarlo, te cederà il euo posto 
di miniatro, a gualche creatura del 
lóro partito; 

Lo stadio prinoìpald del ministro 
nel suo discorso fp quello di reapÌQ. 
gere r accusa di clericalismo; ma 
non paro che lo sue parole abbiano 
conseguito 1' «{(etto desiderato nem
meno tra le fila di quegli avversarii 
del 16 maggio, ohe rappresentano 
l'elemento più temperato del partito 
repubblicano. 

II Constitutionnel dice: 
«̂ iSta bene, sìg. miniairo. Noi ab

biamo fede nella vostra parola : voi 
non snbiroto mai il giogo temporale 
dePclero„ Ma perchè UJ6 maggio, 
come si può arguirà dalle cause ap
parenti, è nato improvvisamente, in 
occasione di un interesse clericale?» 

«Ammettiamo pure che voi non 
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to scotto dal pranzo atìmmava a 90 
fraEichi, Qaj.iò sulla tavolti il sui ul-
tìmo biglietvo da cento fraachi ed usr'i. 

Non essendo abbastanza tardi entrò 
in uno t «slunamet » pieno, dì studenti 
in allegria, e sedutosi ad un tavolo iso
lato nel fon lo della sala, bevéite o me
glio trangugiò una tazza di coflè e pj 
fecchi biccliieri di liquore. 

Senza osare ai confessarlo a sé stessj, 
cercava dì, esijtaraì, di tj-ovare ileo-, 
raggio che gli era necessario, ma 
non vi riusciva. Durante il pranzo e 
dopo aveva bevuto più del bisogno per 

|ubbriacar8Ì, raa tutto quell'alcool, a»̂ i 
f U promovergli un po'di buon'umore. 
fncfio aiiizio, gli di3turbava lo stomaco, 
P Io proatravp, 
^ ImoìobilB al suo tavolo, a& ne stava 
:oIla fronte fra la mani, aUorofeè un 
^aaieriòre nell* attraversare la sala gli 
''oraB un glprijale. U prese maoobmal 
•nente l'apri e vj lèsse: 

*A1 momento idi'porre in macchina, 
E • ci sì annuncia li sbomparsa d'un par-
'sonaggio ben noto, il quale avrebbe 
•espressa l'intenzione di suiciciaraì. ; 
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provocKoretó con alcuna iraprudlenusa 
un conA.tto tra la Francia e i suoi 
vicini. Ma noi vi domandiamo an
cora ; qual fu dunque Io scopo del 
16 maggio ? 

« Finalmente, e ciò preme più di 
tutto, voi non dite una parola di 
ciò che può avvenire, ae per disgra
zia il 16 maggio fosse condannato 
dal suffragio univereala che sta per 
pronunziarsi fra poche settimane.» 

Alla prima di questa domande ci 
pare che il maresciallo avesse ri
sposto in antecedenza col suo meS' 
saggio, allorché diaee aver egli vo
luto mettere un argina ài radicali
smo, che, all'ombra della costituzio
ne, minacciava di trascinare laF'ran-
eia sopra un penô io porìcoloeo. 

Per ciò che riguarda la politica 
estera, ci pare che il Fortou sia ba-
st^antemente esplicito indicando gli 
avveiisari del gabinetto come quelli 
che nel 1870 gettarono il paese in 
: 4 a guerra ad oltranaa, mentre ai 
poteva con sagrifleii assai minori 
Goncludare la pace. 

Sull'ultimo punto il ConstUuiioìi' 
nei 0 è ingenuo, o vuol parer tale. 
Sa il suffragio universale condannerà 
i l 1,6 maggio, succederà un nuovo 
sciogLmento della Camera» forsa dopo 
averne csporìmentatl i primi umori. 

Sa Gambetta e Thiera (connubio 
edlBcanta di questi due nomi) spe
rano che Il Uisresciaiìo ai ritiri per 
lasciar posto ad uno dei due. hanno 
sbagliato i loro calcoli; e )a notizia 
che il Gambetta dtbba essere defe
rito al tribunali pel ano discorso di 
Lilla, Io prova chiaramente. Il re
sponso dell' urna potrà easer cauM., 
dì crisi parlamentari, o ministeriaii.: 
ma non intaccherà i poteri, che Mac-
Mahon intende dì conservare Ano al 
1880. 
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<I falli che ci vengono narrati sono 
- tanto strani che, non avendo tempo 
« di assùmere informazioni, rimandiamo 
t a domane i partlcoìari. * 

Quelle righe furono pel conte di T (J 
morel un colpo di fulmine: esse conto 
Bevano la sua sentenza di morte firmata 
da quel tiranno di cui per moKi anni 
era stato l'assiduo cortigiano: ^opinione 
pubblica. 

"f. Non si finirà dunque mai d'oc<?U' 
parsi di mal mormorò egli e — perla 
prima volta in sua vitai^-.sinceramenle. 
Insomma conviene finirla I . 

Cinqija minuti dopo fnfnti, munito 
d'un libro e di qualche sigaro, picchiava 
aì!a porta dell' albergo del Lussemburgo.̂  
Condotto dal doojestico. nella miglior 
stanza delU casa, fece accendere un 
bel fuoco dopo di Rter chiesto dell'acriua 
jnsiaccherata a l'occorrente per ìsorivere. 

La sua riaoluziene era anche in quel 
momento ÌT revocabile, 

.^i poie a seiere davsnti alla tavola 
presso al camino e con mano ferma 
sorigse la dichiarazione destinsla al 
ĉppamiasaria di polizia, e nella quale' 

diceva cbe non si accusasse alcuno 
della sua morte e raoGOÓiandavasI d'in^ 
dennìzzare il proprietario dell» albergò: 

L'orologio segnava le uu(̂ ici: depiae 
le èue pistole a«l eaminb e (Jiasé fra sé, 

— A mezzEinfilie tutto sarà fiDito: W 
ancora un'ora di v^^ .̂,; 

^ come di Tióìnorei s'era lasciato 
papera su di iims poltrona: la teataro, 
vesciata sullo sobienale e coi piedi ap. 
poggiatrsugli alari. 

Perchè non si uecidova subito? Per 
che tomporeggiavaio'meglio imponeva 
a 8è stesso'quell'era di angoscia e di 
torture?, ' T 
; Sqn tiyrtbl̂ e snpmp ' dirlo. Cercava 
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Le notizie circa il contegno delia 
Serbia sono sempre contradditorie. 

Un dispaccio che l'Opinione ha 
ricevuto da Vienna dicache i tenta
tivi fatti dai Comitati alavi di Mo-
acB e di Pietroburgo per indurre la 
Serbia alla guerra riuscirono infrut
tuosi,. Ma d'altra parta; sono o non 
sono veri gli armamenti del Princi' 
pato f E quale altro scopo possono 
avere tranne quello di minacciare 
la Turchia alle spalle ? 

Eppure l'eaempio della Rumenia, 
che aobisce la legge dall' ultimo ca
porale russo, non è tale da incorag
gi are il popolo setbo a gettarsi in 
pericolose imprese. . 

LA NAZIONE:: 
Pregati, pubblichiamo il seguente 

Avviso 
II sottoBCrilto possessore e proprie" 

tarlo di N. 10 azioni della Compa
gnia di Rsaìcurazioai tA NAZIONE} 
per le quali ha esborsato lire 1000 
(mille), è disposto a eederle a qua
lunque patto, e quindi anche ^ra^t$ 
ut amore J)ei, a qualunque voUssa 
avere la bontà di fargliene in Qua
lunque modo ricerca e ne rìlastùaBae 
regolare ricevuta. 

, > asanso di equjî fici dichiara,4i 
essere spìnto à ' tale atto generoso 
dalla domanda fatta dalÌÊ  Compagnia 
indastriale X(!( iVa^eone del versa
mento di altri decimi, e dal ^ulbio 
(pochissimo dubbio) che versando de-
glì altri danari,.! secondi correreb-
'bero dietro ai primi. 

Prega 1 giornaìi a riprodurre que
sto Avviso, non tanto per assicurare 

•di rìsovvenfrsl delle varie circostanze 
della sua vita. Egli era colpiio dalla 
vertiginosa rapidità degli awenimenii 
che rtvevano InBne ridolio In quella 
stanza d'albergo.Como pĝ sa il tempo! 
— Erano le ùndici e mezzo. 

Ripensava a quell'articolo di giornale 
che wagSi cadoto soli' occhio. A obi at
tribuire la comunicazione dèlia notizia f 
A miss Fancy, senza dubbio. 

• Fancy doveva aver racconiato a tuui 
quanto le era accaduto !a mattina. Ep-
perĉ ò io quell'ora. In quel momenlo 
tutti avrebbero parlato di luì. 1 suoi a-
mici, ed erano lanti, si sarebbero in 
contratì dicendo: 

— Sapete la gran novità 1 
•- — Ahi quei povero Tiócnoreil Che 
caduta \ Era un buon ragazzo, ma... 
< E gli pareva di utJire la liiaoìa dei 
wio, dei'sB, sàblala dalle grasso risa e 
dagli scherzi • di. cattivo genere, degli 
spietati commenlaiori. 

Poi quei buoni amici, constatano il 
isuicidio, si sarebbero divìse te sue spo
glio: uno avrebbe presa la sua. ganza, 
iraltro i suoi cavalli, un terzo il suo 
moblglìo. i 

Ed intanto il tempo volava. La pen
dola ribattè la mezzanotte. 
; Ettore sì alzò, die dì pigllo^̂ àlle pi
stole, avvictnossì al letto, accomodan 

In modo dà evitaj-a una caduta In 
terra: pTecauzlonejî sprda, ìncomprenai 
bile quarido'sl è dì sangue freddo, e che 
luttivia prendono' tulli coloro che si 
suloidano. ' 

Ma il colpo fatale noij pani. , 
, ÈHope era coraggioso e Io aveva re-
pUcataipente provaip,: 

Egli 3* era battuto dieci volte almeno 
in duello eia flUatemerìià era' nota a 
tallì: ma pure non sapeva risolverai a 
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la cefisiona dolio dieci azioni quanto 
|er persuadere l'ono^evola Msjorana-
Calatabiano a cedere it^orveglianza 
^i moìter. compagnie industriali al 
•collega Nicotera. 

FEBERICO GAUELH 
V deputato al Parlamento 

guerra 
Si combatte ancora con furore al 

passo di Schìpka. e molti giudicano 
con severità questa ostinazione di 
Suleyman nel volersene impadroni-
re, perchè, dicono, i russi dovranno 
necasgariamento sgombrare Schipka, 
quando abbiano perduto la grossa 
battaglia, cho sarà presto data sul 
Lom 0 a Tirnova. 

Tale ragionamento non, oi persua
de. Innanzi tutto 1' esito di una bat
taglia à sempre incerto,, e i ruagi 
potrebbero tanto perderla che gua
dagnarla. Neil' incertezza è cosa im
portantissima strappare dalla mani 
dei masi quei passi, che, in caso di 
un successo fortunato, lasciano loro 
spalancata un'altra volta la porta 
della Rumelia. La presa -di Schìpka 
e la conseguente cacciata dei ruasi 
dai Balcani, produrrebbero inoltro un 
effetto moralp, che deve premare ai 
turchi di conseguire, 

Sembra impossibile I Prima si ma-
gnifloavo tanto roccupazior.edi quel 
passo da parta dei russi : tutta l'Eii-
iro^a militare non parlava d' altro, 
. Ade«o che i turchi tentano ricon-
M^*«'te i^^^?^ diventato, ftua,, au-
perflmtà. Slngolnro I.Varo è che la 
lotta per il possesso di quel punto 
costa enormi sagrìflzì ad una parte 
ed all'altra. 3en?a contare le perdite 
dolorose dei giorni precedenti, nel 25 
i russi hanno perduto -il generale 
ohe dirigeva in capo la difesa. ' 

^Cìrca r andamento delle operazio
ni noi crediamo cha il linguaggio 
telegrafico non abbia contribuito Bn 
qui a darne una idea precisa. 

far acattar l'arma cha teneva in pugno, 
Cli è che si danno due soria di co 

raggio L'uno, il falso, brilla da loti* 
tano come gli orpelli d'un àbito da ma-
acbera, ma gli è neceasario l'eccitamento 
della lotta, i trasporti della collera, l'in
certezza del risultato e più cbs iuit'o gli 
applausi od i fischi degli speî ajiorì. 11 
vero coraggio invece sprezza ropinione 
putblit^, obbedisce alla coscienza'e non 
olla pEssione: il successo non Io preoc 
cupa e fa il suo dovere senza rumore. 
É il cor̂  ggio dell'uomo forte, che avendo 
ffeddonienle misurato il pericolo dica:' 
Farò questo ! — e io fa. • ; 

Mezzanotte.era già tuonata da due 
minuti ed Ettore se ne stava sempre 
colla pistola appimtata alla tempia. 

-^ Avrei forae pHura? disse fra sé.' 
Infatti aveva paura, ma îiùn voleva 

confesfarlo. Bipose le ormì̂ sul tavolo e 
lorcò a sedere accanto,.9) fudco ire-
mando. ' . / > 
'— É èfifeito dei nervi, disse, oh! ma 

pasae'à; 
E si concesse ancora un'ora di vita. 
Egli faceva degli sforzi inauditi per 

provare a £è stesso la, necessità t̂ìfei' 
suicidio, percbè alirimeml come â  
vrebbs vissuto? si rassegnerebbe à là 
vorare? D'altra parlê  in qual'j^pdo 
poteva ricomparire fra i" vivi, rpentro 
Jenny aveva annunziato il suo suiciilio 
a tutta ParJgn ,V, 
'• Ebbe, un î p̂eio di rabbia che scam 
biò per un allo Hi coraggio, od aHarrò 
di nuovo le pistole; ma lì freddo del 
raccìaio Bulla pelle gli prodosae una 
sensazione tale, che per poco non Isvenne, 
e Ijscloesì sfuggir dì mano l'arma che 
cadde sul Ietto, • '̂  '"''-' 

PREZZO miSM mdmmm 
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Si parla di aesalti sopra assalti 
respinti, cioè dì quelle fazioni di 
guerra, che, in caso d'inaucceaao, 
^mettono in iscompiglio, i' assalitore, 
specialmente fle gli asàalti vengono 
più volte ripetuti. Siccome i turchi 
a quest' ora sarebbero stati respinti 
da Schìpka dodici o quattordici volte, 
dello truppe attaccanti non dovrebbe 
restare p\ii un uomo per ritentare 
la prova. 

Perciò noi crediamo cho gli as
salti di cui parlano ihUllettini ruèsl 
si debbano comprendere in altro 
modo. 

Molto prob&bilmente un primo as
salto del turchi, nel varo senso delia 
parola, sarà andato fallito, ed è al
trettanto probabile che in seguito a 
ciò essi abbiano creduto necessario 
dì erigere trincea per controbattere 
quelle dei russi. Dopo il.primo ten
tativo si tratta dunque di una espu
gnazione metodica colle artiglierie, 
non già di assalti. Difatti uh di
spaccio dice cha i russi hanno fatto 
delle sortite, e ohe ì turchi le hanno 
eroicamente respinte, 

I}n altro dispaccio del 26 dico cha i 
turchi, si sono impadroniti del passo, 
ma il dispaccio à da Parigi» a ancora 
non ne abbiamo alcUna conferma. 

Assai vaghe sono para la notizie 
sulla vittoria riportata da Mehemed-
Ali presso Eski-Djama. Si ha però 
da tutta la parti la cotferma del 
fatto, che secondo le notizie dei gior
nali ebbe una grande importanza ari-
che «otto il riguardo strategico. 

Ecco alcuni particolari.: 
" Bucarest 24.. 

Nella batteglia pressò Eski-Djuma, 
combattè da parte ruzss, tutta l'alai' 
destra dell'armata del Principe ere
ditarlo. Erano Impegnate nel com-
battimpnto parte delle due divisioni 
del 13° corpo d'armata. 

La bripata Bujachewìtach della dil' 
visione ProWoroflf e Bpcciàlmènte i-
reggimeuto He degli EUeni aoffdiaa 
perdite enormi. Dell'altra divisione, 
la 35% il il38" reggimento infanterìa 
cadde nel fuoco Incrociato dei turohU" 
e sofferse pura assai. [N.W.Tag.) 
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il dolore 8aÌco gli faceva or̂ 'ore. 
Egli sì ribellava all'idea della palla 

cbe gli lacererebbe le carni, gli stilo 
lerebbe le ossa, git'frccaasèrebbell cfa • 
.nio lordando le pareti cogli av; ozi delle 
sue cervella. 

Ab I perchè non aveva scelto una morte 
più dolce'JJl veleno, per esempio, od 
ambe il carbone con.e quel guàltero '— 
p̂oiché il ridicolo d'oUre tomba noja lo 
spaventava più. Egli non aveva paura, 
che dì una co3s sola, di non tsvsr più 
•il coraggio di uccidersi 
; E così dì minuto in mioulo, di mez 
z'ora in meza'ora andava prò traendo 
il fjtale suo proponimento. , 
] ̂ Fu ,una pofte orribile, un'angoscia 
ipenoso, slmile a quella che deve soffrire 
un condannato.a morie liella sua pri
gione. Pianse dì dolore é̂ di rabbia, do
mandò grazia, pregò. '5" 
I Finalmente al^mutìoo aSrantoj anni-'' 
cbìHlo,3' addormentò sulla sua poltrona. 
• Tre 0 quattro colpi busaali alla porla 
ilò;lrBS3ero da un sonno .̂ popolalo di 
fantasmi. Andò ad api-ire, Era il came
riere che veniva a prendere ì suoi or-
;dini e^cberi.̂ ase^quasi pielrificaloìsulla 
soglia alla vista di queil'uopQo ^agU 
abitl^, disordine, lìvido, cogli occhi 
gpnfi,; coi capelliuiiiflollatì dal au ìore 
contro lo tempie- , ' 
• -^ lion mi occorre nulla, riapose Et
tore, ora dìacando. 
^ Eìd ìiifatti diaeese. Gli rimaneva guf 
JBclente denaro"̂  per pagare lo seòttf, ma 
non gli avanzò un soldo. ' 
, Senza uno scopo prefisso, sen̂ za idea 
alcuna, egli abbandocò quell'albergo 
ov«'aveva tanto,sofferto. Più che mai 
ero decìso a'm'orlile; solamente augu-
ravrsi quaìche giomò di remora, una 

eeUimaìiu, per riconiporsr/|a' riconfer-

I 

• Sciwnta £4. 
Nella battaglia presso Djuma com-' 

batterono 20,000 uomini .la parta 
turca, ed ìì IS** corpo d'armata da 
part^ Tueaa. I rusai vennero comple-
tamantB respinti [Tr. Z.) 

P. S; Secondo ì dispacci che iì 
giornale La Nasone ha ricevuto da 
Vienna, Scicka aarebba già stata 
presa da Si^^man pascià. • 

E la Perseveranza contiene: 
Po.rÌgi. 26. 

ooliman pascià, senz^ fermarsi- a 
Scbifka da luì conquistata, ove fresa ̂  
ai russi 15 cannoni, scese sopra Gra-
bova, ove si batte col corpo del ee-
nerale Radatzki. 

Il Pungolo di Milano coaticna il 
seguente diopaccìo: 

= Vienna 27, (mattina) 
Le posizioni dominanti il pasaj dì 

Schipka furono pr.flso d î tMchi. . 
I russi furono circondati da Su

leyman pascià che a' impadrohi di. 
lo cannoni. 

Lo Czar d^protò la formazìo:ie M 
36 nuovi battaglioni. 

popò la sconatta dì Djuma, i i usai, 
inaìetreggiarono sino a Popkoì. 

I russi e gli. ìsraelfti bulgari 

Una lettera delsig. Lajard alorcl. 
Dorby in data del 15 agosto, assicura ' 
cha un gran numero dLi^m'glie i-
sraelìte, crudelntenta perlegnitata daî  
ruési a dai bulgari é protette dai mu
sulmani, sì trovano ad Adrìanopolì 
)n uno stato deplo;revole e mancano ' 
dì tutto. Il signor Layard spera' cho 
li Ticchi israeliti inglesi spediranno 
dòVsoccorsi al console ing'cse ad A-' 
drìanopolì, aig. Bìunt. 

Una Péttifìca de! governo lupco 

L'ambasciata turca a Boriino fa 
smentire energioomerite la notizia 
data dalla Politische Correspondens 
cha siano àtati posti in libertà gli 
assassini dai consoli a Salonicco. 

N ì i * ^ 

naàraì nel suo propoaito. Ma dove tro 
vare il denaro occorrente per v vera 
ancora una seitimana? Gli venne uUa 
mente un'idea luminosa: il. monte dì 
pietà. 

Ettore conosceva solò di nome questa' 
provvidenza al 12 per cento, quanto ba
stava per sapere che sul valore dei agoì 
'gioielli gli si presterebbe una sumii.-ì. 
Ma dove era il juogo dei pegni? No!i 
ardiva chiederlo ad alcuno: e non fa 
che gironsando pel quartier Ialino che 
il caso gli fti'cadere sotto gli;::sguardì 
UQ cartetlQ m cui sta scritto a Ituere 
cubitali: iMonte dì Pietà.i Questa be-
ueficajosagna sormontayaria porta.di 
una casaccia neraslra in via Condè, 
Entrò 

10 una .piccola gala umida, sporca, 
o'era ressa di gente. 
• Buon numero di studenti e pareech'e 
donneile del quartiere cho ciarlavano e 
ridevano aspìjltando ìl lóro turno. 

11 conte di ' Trétiiorel ' si ' fece avanti 
Utubante, tenendo in ii^ro' ì* orologio, 
la catena, ed lin magnifico anelici di 
briltantì ch#>':eri^ AoUo dal dito; tìna 
giovane ebba compassiona .dgl %aQ, ìm̂ ^ 
barazzo e gli insegnò la ruanovca per 
mettare ì suoi oggetti davanti ad un 
cancello. Poco dopo una voce che sem^ 
brava venire da un'altra s'ansa gridò: 
i — Mille e duecento franchi per l ' o ' 
rplugio e Panello, ;< ciJ.f * : • . '* 
'. L'enormità di questa sómma pjo '̂uìso 
un tale effetio ohe iolerruppa biusca-
monle ogni cicaleccio. Tutti gli sguar j 
cercivanb,iì miliònììriÓ' *che stava ptr 
ìnia«siffórftf^iujgf,;; ^^ ' : 

J i-? 
.i:Jj,ù^a^;".-"i 

^ r L 

, . QimMmui 
- -t \ ^ i 

: ^ 
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i 
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SI GOìitermi iatonto cHer del 200 
1d»tl rttflil appaftenéntl R1 perso-
!fì rtunìtario 40 farono uotì'ai eul, 

•èSr»l?5 di battaglia, 
'' lA Nof^ddeutsche AUgeweine Zeim 
éunù tà puro oBsaryàve dìxe le dìchU' 
fà]»oui d9l governo taroo meritano 

g l i p . ) " a f t^do . • -̂  •• • • ^ ' "• . 

E noi ne pro^tt&mo asSai meno alle 
asieiKloni del giornale tedesco. 

s 
7 ( . L : : LETTERE r M TURCOFILO 

(Dflì Co^^ier^ fleUa sùra di Milano) 

ILBÒLDATO RUSSO E IL SOLDATO TURCO 

Milano 23 rtf/osfó 1877. 

Cam signor ToroU!, 
I turchi mi fanno ricnrdarfl quel 

poveri neri, i quali lavoravano coma 
schiavi fotto gli sp^gnupli. 

«i9i no vngas, patos; si vogas, 
paios, tamhien. « , , 

• Sfe non. remi Votifii se remi, 
hoiié lo stesso.*. 

II povero torco, quando perdeva, 
ritìi^veva naturalmente botto da orbo. 
Sa Vìnceva, bott^ Io stesso.^ Sa ntìn 
•fjava riforme, botte aacrosante; se ne 
!ÌE.̂ 8;b<i'U6 alla ateRsa raaMete. 

"Vincitore o vìnto, ha sempre pa 
gato lo arotto, fino a[ÌeàBÒ : e che 
éootto'ì 
• Ma la'contìntieràafrapre dello jatea 

60 modo f j . 

:,i, Rlèfloiirà il tttrco vìricitoràtl 
Questa guerra, che produca tanto 

daor-. al commercio di tutto il pio»-
do, finirà cUa quest'anno; o quando? 

Senza essere profeta, nà Aglio di 
profetarne affine dì taumaturgo. si 
può sfferniart» che la guerra per (ivìa; 
«t'anno lion finirà di cèrto.. 

4 

Biegrdziatamente i ball'gei'antì sa
no quaBÌ pquìpotRntì. ,,, 

I mw^i hanno il .numero, e, ^rela-' 
tivampate, il denarb*'' ma pòsiziòhi 
itifaUcissirae, Ic^ntan^ dalla loro base, 
eccentriche, qnasi doas-rto, esBuriW, 
ovtì è ctifaeilissimo provvedersi dì 
quanto occorre. Questa pfs'zlonifla-
raano affatto ìnaoatenìbili, quando, 
da qtt\ a pochi giórni, aaranno co-
pelft" dì acquitrini, dì renacci e di 
patitanì. ' •• S', 

• t BÌiésTii e 'je febbri ucoìderaniio 
più. rusBi che le battaglie atess'e. 

ì! la provvigioni? 
" Cpme, sì potrà .^i autunno e d'in,-

verno, col Banubio ed il Mar Naro, 
ip mano dei turchi, come si pptrà 
ottenére dalla lontana "Russia tutte 
le - aommin'strazionì necesaarie per 
ms2Z0 milione d* uomini ì 

II soldato rusFO, dopo l'inglese, è 
il soldato che costa di più, ed ha 
b.sogni immenaiv, - i^-. ' 

per il russo ci vogliono tende, 
molta carne, legumi, pane in abbon-
dai^za,:,birra, tha ed acquavite a^aai. 

Tuttoiciò costa mcltlsaimo ed 6 
diffieìià ad ottenersi ràgolarmenta a 
ihìì^A distanza. 

E questo soldato, che costa tanto, 
dà "poi del risultati in proporzione ai 
Bacrifizii? 

Noi crédiamo. 
U soldato russo ò discìplinatisaimo; 

forte, ?òl)u»to, e fermo al fuoco, oo-
mn i o^^ati.... di felice memoria per 
r,oì. Ma npn„ ha né lo slaccio jdei 
f'Tracesi, nà l'inteUigvnBa dogritalia-
ni, n6 l'isti'Unqnedel tedeschi. 

Ed i gfineraìi! 
' I„gftacraìt se fof>8oro meno gran-

dUohi non snreìjbero possimi, 
'Qurlli che nou SODO granduchi fo

rerò ìa £(uerrà in Polonia., , fd in 
Sibt=ria,Notì possono essere àcì Midtk^ ! 
^\H:a«aumenòo: U posisioue è iî ftìli-

ci38.ma BÒttb tutti i rapporti, V àp 
provvigionamento afflai diffirìU» il 
Si>Mftto fté«ai costofió ó medio 3re : i 
geri»3rali„,. granducbi-
., Ss ia Russia noa ai trova ìu un 
m^Ho accampata sotto le mura di 
Oo9tiDtmopoli; 69 non sì trovala 
ajakri^ipy di i*c5*^ le 3^'tt9 Porte, 
da qui'up. mele si sarà'ritirata dal 
TaUra parte del Baa^ubio, ad aspet 
tare una pace diplonmdca 0 là gaor-
i& deh*auno veuturo. 
* Wai'à un po' di^fleilo ai vinti di 

Ph Voa il trovarsi tri un mese sotto, 
lo. mura di StambuM 

E \ turchi ? 
I ' 

Ou'ìBti si trovano in altre condì-, 
«lout* 

Le posizioni dei turchi sono accal-
ìmxu ., • '̂  ^̂  •' / ' 

Prima di tutto si trovano ìu casa 
loro; ciò .CQtìtitaieoo.^sempre la più 

•fefflK positioae del mofldo, \. '. 
H^ano. dalla , niijg.iiflche fi?ftei?,ze,r 

d^ì campi trinoerati dappertutto, de
gù araénaU vicini ed,,una Qotta pò 
der^aiflsima che li sds'tieùe, fiancheg
gia, trafilo tp, ritra^porta, eBJmmi 
matra di tutto quanto possono ab
bisognare. 

, ^ 

Sono infariorì in numero ai russi, 
ma dono mig ìorl soHati. 

Non hanno un aÒWo per fare la 
uttrra, ffla nd fanno «enza con tiaa 
iaìi|voUura ohe è tutta turo^j^ so-

ìctìiftnte ttiroa. • • ^^ . ^••'•• 
\ P t re uà miracolo il far la gaarra 

«aaza la òrftce d'un quattrino; op-
p^re per^ turchi la ò una cosa lo
ffia, che Bt spiega molto l«Qilments. 

Itinno bisogno di poco: non pa
gano mai niente. 

Ux «piego. 
It soldato turco A un eccellente 

soldato. IntoUigento, coraggioso, su
blime nella resìatenza. Sopporta i di
sagi e le fatiche con una rassegna
zione da martire. 

Ma dove il addato turco è impa
reggiabile, si à nella sua miracolosa 
sobrietà Mangia pochissimo e non 
bave nulla. 

Danque a ohe prò' tutte quelle no
stre Intendenze militari, Commiaaa-
riati, proviande, carri, carriaggi, ma
gazzini, depositi» che t?into costano 
air erario f 

U turco'è felice quando \ÌA U auo 
piccolo cihuc p'^no di tabacco ed 
una tazza microscovira di caffo-

e 

Bibite akoolìche ? W provvido Ko 
rano le proibisce. 

.Il soldato turco bava doli'aoqua, 
quando ne trova ; e la b^vt senza 
mormorare, anche quando è salma-
etra 0 putrefatta. 

•Mangiarci Mangia un po' à\'pi
laf, specie di risotto fatto con grasso, 
quando co tth, una volta alla setti. 
naaHa forse. 

Si sconfiggo griaimicì e tog'la 
laro le provvigioni, allora mangia 
un pò* di montone, altrimeriti cibuo 
ii cagna. Basta. 

Non c'è bisogno che 1 danari ri
gurgitino nelle oa^se della Stìtb per 
mantenere soldati di tal natura. 

I 

: In Europa non abbiamo che il sol
dato apagnuolo, U quale può far 
concorrenza por acbrietà col turco, 
in America abbiamo il Gaucho, 

Ho avuto occasione ^di convivere 
con tutte queste'tre razze di soldati. 

Come lì turco si accontenta d t o ^ 
huc e caguQ.^ lo sps îg^uolo è baato 
con su ciffàriUo e cioccolatte ; il 
Gaucho eoa cigarillo e mate. Il 
jtnrco mangia del pUaf^w mcidensa, 
come lo Spagnuolo Waùgia a casaccio 
qualche pucherò, ò d i l Gauoho una 
tajada de asedo, ' 

Tutti e tre si assomigliano molto 
nella soViftti; ^, y^i|P,v pou tutto 
ciò, sostengo che il turao è piti so
brio^ di,|j,i.tti è {tî o-

Noli iparlUmo pai di compararlo a 
ÌI'QGSUTÌ altro soldato europeo, e molto 
meno al rnnìo, cha enapireb^e Taria 
di lamenti, come abbiamo fatto noi 
eteaai itahani del 66,, se lo si to-
lìease per soli, tra giorni a viveri a 
secco. ; , • 
; Altro che viveri a secco par il 
povero turco 1 

Eo:*ovi spiegato il miracolo dil 
come con poche o punte finanee- sì 
possa ooadurre u^a guerra taoghis-

Si acquetano prima le armi, le 
munizioni, una buona provvigione 
di ceffè, del tabacco in abb)ndanza 
e basta. Il soldato poi troverà quan
do potrà il suo pilaf nel campo dal-, 
ramico^^ed it suo montone in quello 
del nemico, 

Alah akbar, Alah kerim ! 
Eccovi come la Turchia mantiene 

i suoi eserciti. la quanto poi a pa
garli., questo gli h un'altro paio di 
maniche. Non li pag'i punto, almeno 
per'ora. É un sistema di pagamento 
il piti comodo d<l mondo. 

Né crediate che questo nou-pfiga-
manto produca una grande portur-
baaiona nelt'esercito, come la produ-
rebbtì immensa da noi, 

11 soldato turco non ha bit^ogno 
di denaro, tanto più iu campo. Sa 
poi quando è ft-iita IH ciyrpign^, i r 
governo gli fa cadere in mano qual
che medigiè^ài arretrati, il s^Mito 
turco, che come tutti: gli ofientali 
è affdttuosissimo per la famiglia, da 
gran fìloscfo ne i^ reg lo ai suoi 
parenti, 
' Un' uffic-alo poi può stare anche 
due anni ^^p^?k^^^i^ìio e trovare allo, 
stésso modo tutto quanto gli occorre, 
e,del denaro por sopraaello. 

Non è come da noi, dovi* un uf
ficiale od un povero travet^ per 
quauto crocifisni od anche commen-
ciati, non troverebbero un sol soldoj 
in prMtito da neasano, ' 

Va Turchìa T impiegato e rufflciaìe 
•hanno un credito illimitato. i / 
I ìli Bacai dà loro genari d'ogni 
sorta ed anche donari^par. due T âaî  
'di seguito. .;= \ , ^ 
; Ma direte voi, coma mai tanto 
credito?' . : ,; .; .; ..';,;, r, , , . , 
* Par la *l9iaplico ragione che 1! uf' 
ficijle turco è galantuomr» per eo-
cellanza è un perfetto gantìiuamo. 
i r turco quando né ha, paija sempre 
e fino all'ultimo oantoiìmo. 

Quando l'afficiale turco, dopo un 

l 

'^TWa^wf^Htf 

anno'èd aicho p'ii dì non-pagamento^ 
riMliota tutti i suoi arretrati, iltioo 
et immediate lo veilata, «ccompa-
pito,da31il sua ordinanza, con duo 
0 tre sacchetti pieni di pi»«ire, he-^ 
sUhi medigiè e para, anc^nene di; 
porta in porta da tutti 1 f ^ l cra^' 
ditori e ptcgarli tatti j | p firultimb^ 
soldo. * ,1 

Se il ifenaro non bàBa, quelìì dei 
creditori che rimangono allo sco
perto, non lo sgridano per!otè:^ ma 
con tutta la calma mussaìmann, e 
sommo rispetto, gli dicono: 

— Peh yu effendi. 1^0.1 fa nulla: 
pagherà un'altra volta. 

Anobe in Italia si farebbe lo 
sttìsao. --^ft 

Con questo sistema il aoMato non 
patisce, l'ufficiale meno; e la Subli
me Porta ha tutto il tempo ohe vuole 
por far uu nuovo prestitino in In-

hiltarra o dare una tiratina alla 
orsa dal Kedive. 

Oiò in quanto alle finanze. 
Djmani parleremo della Balgarir. 
A domani dunque. '''^^ 

'" * GUSTAVO MINBI.LI 

iria»«s<jaH««»i?TTa*i?'w«tvwiwtt'^^ 

posilo ippàftarcento. Alle 11 nella 
maggior Pàta d o ^ oravi approntato 
un banchetto cott 42 posti, face co» 
laziono, per HpaWìra indi alla volt* 
di Milano. Lunato ieri era i& feata\ 
i tricolori veàsili adornavano la no* 
atre contrade. 

r : 1 -r r t 
"^ n J ' * i • t 1 

FALSI IDEMOCRàTICI 
Il Secolo di ieri fa il seguente ri

tratto dei «falsi democraticiÌ*: 
^cQuoeti sono per la più parte uo

mini le cui arti al dire di Dante: —• 
«Non furon leoiiiiie, m* di volpe»; 
— uomini ohe seppero fingere sbba 
star la 0 non ebbero ascendente saf-
0c!eat6 par sollevarsi nella ra t te dei 
prÌv:leKÌp e che fiatando i torapi^' vi
dero che larga mésse ancora pote
vano cogliere gittando^i a capofitto 
nelVopposto campo della democrazii 
Ricchi più di malìzia che di ingegno^ 
ricchissimi d'ambizione, a£^errati. i 
fasci tribunizi, c3i lonocirii di una 
facondia da piazza, presero a chiar-
mare sótto le loro banliore i DMSÌ 
fdndi sociali, gridando al popolino/ 
che venuto il g-orno dolla tiscos^s, 
dovrà 86S0 salire &1 potere; ma non 
mai una parola di morale, ài disci
plina, di dovere, di temperanza, di 
virtù: quindi un giornalismo falsa
mente chiamato democratico, semi
natore ài i r e / d i avidità, di amhl-
siùnl; quindi il pieno sconvolgimento 
di ogni idea sòcialo d'ordine^ dì mo 
ralìtà e di operosità. » 

' Non è necessario mettere i punti 
sugl't' pé>chfi^pftrèéchi dei nostri ra
dicali possano, ravvisarvisi, e quel 
che è pej^gio, possa il pubblico î ì-
ooncsaerii, 

E 

II Secolo prometta iritornare sul^ 
r interessante argomento. 

*"FRAt̂ CfÀ^ 25. ^ Il Figaf^o smen
tisce che il signor Vittoriano Sardou 
si faccia portare candidato in una 
delle circoscrizioni di Selne-et-Oise. 
La candidatura sarebbe «tata omertà 
all'illustre commediografo, ma egli 
ha rifiutato. 

GRECIA, 24. -^ Si ha da Corfù: 
E partito il primi contingenta dei 

nostri nuovi iscritti di leva, ohe vi 
diaai già comprenderò giovani delle 
primarie famiglia dell* isola, e molti 
ammogliati e padri di fami;>lìa. 

TURCHIA, 10. — Leggiamo iu 
una corrispondenza da Pera alla 
Kdlntsche Zeittmg cKo la Porta ha 
abolito provvisoriamente il dazio sui 
cereali nel Bosforo psr favorirne la 
importazione. Ecco perchè il presso 
del pane non ha subito nessun au-
monto. L'introdttsioue della carta mo
netala tìa Fatto diminuire il'prezzo 
di tutti i gcn'Bri alimontarS, cos'cf^bà 
si viva- ora tanto a buon mercato 
coinè forse m^i avvenne, C^n tutto 
c"^ il biflogno di danaro si fa aempre 
più urgente e la Porta diminuié^cj 
gli stipendi ahcKe là dov'era eolita 
pagarli per intero. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta VfficiaU del 28 agosto 
con'iene: 

- ' > 

No nino nell'O-dine della Corona d'I 
tslia. 

La DirezIohW' generate dei telegrafl 
avvisi die ii 2t correote fu' aperio un 
Dlfiiìo tslcgruflco in'Monta San Giu'laho 
fTntpan). 

CEOtiCi CITtolIA 
- ^ r _ •K NL^nZlE VARIE' 

f\ 

;---~rrJC^-

IVOTIZÌE ITALIAA^E 

:i 

ROMA, 27. — Al ministero del
l'interno è g^à pronta la Ifgcftì di 
riforma sulle opere pie. Andò errato 
chi disse che in e^aa si parta di 
conversione dei loro beni. 

Le riforma, invect=*, nfiUtono la 
amministrazione che, quale è, aa-
aorbe buona part^ delle entrato doHa 
opere pie. Sì tiatta d'istituire, città 
per cUtà, u i Obudiglio amninistra 
tivo unico dalle opere pie locali, 
sa va r auto/iòruia di ciascuna di 
esae, occorrùudo- Si deteimnano i 
modi di rinveatìmento di capitali : 
s'impone ad fgiì opera pia la g a -
duale wffrancaaioQo degli oneri por* 
petui che abbia coma cenai, canoni, 
livelli, prestazioni eccltìsiasti^ihe, fìoc. 

Si calcola chft con qiesta riforma, 
stu-Ltata dal capo divisione Caravag
gio, 6 approvata dal ministro dell'ia-
terno e da una^ Commissione appo
sitamente nominata, ii patrimonio 
deiìe t'pare pie fiirà uri risparmio 
annuo di parecchi milioni, 

; TORINO, 26. — Ieri sera, alle 
ore S 25, è giuato da Sant'Anna il 
re. Lascierà di nuovo Torino lunedi 
al p:ù tardi. ,. .\ j 

Credeaì che' S. M, sia venutO; a 
Torino por conferire colronpr. De-
pretia presidente dal Consiglio, 

LONATO, 25, — Ieri mattina alle 
ore 51^2 arnvfwa pJia stazione il 
treno speciale che conduceva fra npi 
S. A, R il principe Umberto' Eranvi 
alla stazione a riceverlo il generale 
PianeU, il luogotenenti^ generale Bo-
n^li,^V-maggior geoeraloE Ba-lsgno 
coaiandaitte il c^mpo d'istrusiìone, il 
signor sindico^, deputato Cì^^rubUi, 
e la'Giunta municipale, Donchè una 
grande quantità di cittadinu ,^ 

Appena ecesi, salutati ad uno ad 
.uno toUa consueta f^niigiiar tà gli 
intervenuti, abcompsgnatò dal suo 
statoimaggoreia dai generali montò 
A cavallo e. sì pjrtò sul luogo ouds 
attristerò; ftllA,ima^oyraf^a fuoco divi-
siouale, , j ;. ., ), •, : 
' Non è « dira'cpme g-ZiA^ r̂imasfe 
soddisfatta sì della bra^yura; cpujft,: 
del contegno della no^t.-'a milìzia. 

Ritornato iu paese verso le npv$ 
proso stausa nel palazzo comunale 
Z imballi ove oravi apparecchiato ap-

. n3l»ft4(Smen£S priisp-o il Tribu
nizie ,Correzionale di Padova .̂̂ ^ •: 
\ 2f' agosto. Contro Stìvanello Ce-* 
sare per esercisìo arl^ìtrario delle 
proprie ragioni, dif, avv. Dasev^con-
tro Simonetti Pasquale per oltràggi; 
contro Gueraldi Nicola por appro
priarono Indebita, dif. avv. .Rjss ì ; 
contro Cinalin-Piiotto Maria per in
giùrie, d f àv^y^pSquarcina ; contilo 
Breflsan Giuseppe per ferimento, d:f. 
avV. Monioi. ^ 

— È colia mas-

Italiana lire sei annue, ripartite, ove 
vogliasi, In rata àienaiU. 

Il Socio par ora si terrà vincolato 
per un anno» e dovi-à cotìcorrere 
ntìn tanto colla offerta di danaro 
q|ai^to eoi consiglio d ooU'npera. 

%h modalità di esercìzio o dì nm-
minìatrazlono di questa Società ver
ranno stabilite da apposito Statuto. 

Signóre. 
Entrare naUa casa dell' operaio 

per portar vigore no' suoi figli, con
correre alla loro educazione fisica e 
morale con una utile od onesta oc
cupazione, rinsanire alcuni membri 
delie finn famiglia colla benefis^ me
dicina dell' esercizio muscolare; pro-
parare in una parola alla vigoria 
del lavoro, alle virtù della famiglia 
ed ai doveri df citta^lino, è scopo 
cosi nobile e pratico ohe aBsioura 
il Comitato, non solo della adesione 
della S. V. ma di potoria annove
rare fra i pih operosi suoi associati. 

Jl Comitato Promotore 
Contessa Emma Coriualdi Treves dei 

Bonflii — Contessa A^lelina Pio-
vene Sartori ~* Signore Bflfi-
chtìttn UsufllU Ruzza ^ G a i -
boni Stefania. : 

Signori Baratili dott. Giovanni! •--
Brillo cav. G ovajjni —- prof. 
Coletti Fprdiaandp — Federico 
Cesaraoo — conto Antonio de 
Lazara -— prcf. GaerzoHr Oiu 
seppe — dott. G;u99pps Pelliz-

jearo — Patti Rìsisardi Gugliel
mo — avv, ppggi&na G'usdppe 
dott'.' Ferrucóio Squaraina — 
prof. Antoriio Turri — Trieste 
CiuBsppa — n^of. Tebilrti cav. 
Augusto — Vanzetti Cesare — 
Vanzetti Angusto. 

N.B. A qUfsta Circolare,va unita 
una scheda per la aottoacriaione delle 
iAziohì, e per le offerte una volta, 
tanto.' • ^ ' 

Con i99^ l l0 11* a*4!iv Ir idi a l e . - -
Per rifetrtittozza di spazio debbiarne^ 
rimandare ad altro numero la rela* 
ziontì della seduta di ieri, 27, del 
Cobs'gHo Provinciale,^ ' 
• C a . r U à c U t a s l E n a . ; ' ~ '1i{m 
potevamo'aspettarci meno dalla g ^ 
neroaità dei nostri còncittalinl, e 
vediRmo foddisfìtti cbe la colletta 
da, noi. inir.igita per, apccorrere a 4^0 
infelici Vhe lottavano con la più 
aquapUa miseria progredisce, e gli 
offérèliti continuano, 

- J \ 

. L. 

«»néi^lfleen:'e>; — S. M. f»ce Io 
tegnenti nomina fiélVordine della Co
rona d'Italia: r 

• A oavatieri'. 
nioi^dt^t; Luigi, di Spilimbergo, 

l'iTallnnl U^TB, anìoro & attor» 
driÀnatico. .' 

ip.étroboni Giuseppe, artista dram-
mat i co .^^M 

Errerà non, Pilippo^ delegato sco
lastico di Corbols. 

Gherardl del Testa cav. Tommaso, 
autore* drammatico. -

Gallina GlaclntOt di Venezia, au
tore dramiruitico. , 

VaHsco Giovanni, iufsegnante nelt« 
scuole popolari di Mdano. 

L .o t f t c r l a a r t l f u i t o a d i i^a< 
|ftt»ll, — La eatraziono della grauda 
loUeria a vantaggio od incoraggia-
monto della Belle Arti che doveva 
seguirò nel giorno 2 de' p. v. set
tembre fu prorogata al 28 ottobro 
successivo. 

<Ura«iaa~ funt i I n 8ei"i: '»vla. 
Sotto il titolo di « Assalto a mano 
armata d'un treno a grande velocita» 
ii Chicago Times narra un tenta-, 
tivo di furto compiuto su uu treno 
cpìore della linSa dsl L-ikv'.Souro a 
Michigdn-Southern, a poca'distanza 
da Ligonier (Indiana), nella notte dal 
22 giugno scorso. . '•' 

Olà da pareochia ssttiinane la au-i 
torita avevano saputo ohe si stava. 
preparando un attacco. ' ' ' ' 

Dopò'pareccbiandirivieif Un giorni) 
gli egentì doìU pcilizia aalrouO^tó-
gcfltamtìuta sul tc^ao ohe «1 dirigerà 
verao l'oet, nascondendosi,nelvagongi: 
della posta. 

Garbi dot t Angelo 
T p 
Mo'-chinì Giacomo flg'to 
C. M. . .-.. X.r- ., . . 
N(.bili Melinda ...... 
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C-lnoBaatSca. — 
j 

s-ma S''dri8fi2loae c>ie noi pubbli*: 
chiamo la Circolare testé dìra'mata 
ria Ujn Comitato Promotore, dal quale 
finno parte onorevolissimi cittadini, 
non cbe alcune signore fra le pid 
distinte par ingegno, per coltura e 
affetto alta nostra città, collo scopo 
^d'istituire tra fioi una Sooiatà gìd-
n/stìca, per fivor're ìp sviluppo di 
qu'^g'i èseroizu, che'tanto giovamento 
rocauó ftUa flsica costitaaiipne della 
ginvontìi, neir attò^ s t e s w ò h e ne 
,rendono piii pronta e piti svegliati 

• Nel dar p s i o alla Circolare, noi 
la raccomandiamo con tutto V iaté' 
Vf SS0 ai nostri lettori, certi che, per 
quanto da tasi dipende, il Gomitato 
Pr')m^)tore troverà, nella sua bal-
r opera,^ tutto 1' appoggio possibile. 

E x o la Circolare : 
Padova, 22 agosto 1877, 

Signore. 
I sottoscritti si sono riuniti in 

Comitato Proinotore di una Società 
di Giunast'ci;> " 

f V I 

Sjopi di questa Società sono ; 
Riunire tutti gli elementi del no

stro pafs^ onda unâ  latituzioaa Qin-
nj^stica abbia ad fitvere una unità 
di indirizzo e caratteri che ne assi* 
c a m o l'avvenire. 

F^^vorira lo sviluppo della Giana-,! 
atica, rielltì sue s /anate forma, onde 
Sia diffuso a tutto le classa deVcit-
tsdini il bane" ohe da easi ne de
riva,^ e la nostra città non sia infe
riore alle città consorelle noli' al
tezza di cLueàta Istituzione- , ; . 
• Agevolare jĵ ĉ̂ âvô gìmeato d;?U^ ^ir. 
scipiine gihoastiche uegli Istituti ài 
edacazioatì che'ne fo^s^jo privi. V 
j Migliorare là salute de' ÓgU ^del 
popolo Q soccorrere binóuc^m^^ ĵ̂ * .̂ 
&Ua triste famiglia del faao'imU rigi-
chitioi, alla (^uale, non è molto, To
rino e Milano largivano Istituti Or
topedici , ottenendo ragguardevoli 
Vantaggi od aggiungendo nuovo ti
tolo dflÌA estimasiono del nostro 
paese, r,^ 
' Farà parte della Società chiunque 
acquisti anche una sola Anione di 

Totale L. 

sole righ'^ 'uHa recita di ier serai, 
tanto per fire le mie congratuUz'oai 
al signor Zoppetti* che in Vna ca-, 
tena^ à\ Scriba la impareggiaVile 
M^hndixr. Il'pubblico.l'ha marita-
DSciite e ripetutamente applaudito; 
10,̂  adesso, ohe non sòn'b più in mezao, 
air aure infocate del Gjiibaldì^,:,? 
quindi non ho' gran paura di liquefif-
ìiax\, batto le mani al signor Z >ppetti 
per mio conto eacìusiyo.. ' , 
'• Por questa sor^ è annunziato il 
capolavoro di TorelU'ìI^man'W-É la* 
penultima recita della compagnia^ 
MontT, che parte, (lorcanio più, miti 
soli^nella dotta Bologna. 

Moro Lin ritorna nel prossimo set
tembre fra noi, . , iTAl̂ o. 

Lo Statuto à\ Palermo annunzia 
che il grande cannocchiaU di Mnrz 
Rcquttìtato pat la specola Bellini sul
l 'Etna è già arrivato in Italia. 

Il prof. P Tacchini si è recato a 
Paflova allo ecopo di eseguire la con
segna della macchina al prof. Lo-
renzoni direttore deirO>*SBtvatorlo di 
Pfl^lova, y .: 

Dopoché il cannocchiale sarà for
nito di : tutti i necensari . liccessorii 
continuerà il suo viaggio per pren
dere il suo posto definitivo sui gran
de vulcano, .. 

hi Ipnte ha tin diamotro dì ^4 
centimetri ed il tubo di questo can-
noochialé^'è l'ungo 5 metri e 40 oen-

. - . - ' " ? ' « • • • 

timetri. 
S f i n n o r i u n t e s c o p è r t a . ~ 

DaUMllufitre astronomo sonatore De 
Gasperls, direttore deirOsservatòrio" 
di Napoli, il -Roma ha ricevuto la 
seguente comunicazione; 

« Si;" V^&^P ,dispaccio dffli„,^a-
fihingtqn che^ rastronbmo Hall ha 
ficqpertn due BatelUti ^\ pianeta Mar-
te. Questo fatto ùi grandissima im
portanza in aBtronoìai,a, -IJorchè per
metterà' la deterinioàzion'a'dèlia mas
sa dal pianeta con assai maggior 
precisione che coi metodi'flno.aa''-
doperati,' è al certo dovutq^ alla inur 
sitata dimensione dd cannocchiale 
usato, poiché osso ha nn. oggettivo, 
di ventisei pollici di apertura. E da 
prftVijdere chs pochi Oaservato.ril ou 
ropai saranno al caso di Qonfii>marà 
la mirabile scoperta, percbò sono 
iieao ricamente forniti. 

A ,d̂ ^̂ f̂  ^^^^à portierii stava jiit-
scosto, dietro un mticchio di cassa 
là guardia Civan&ugli; ed & «ioiaÙiL 
Tibbits e Bro\v{i.'̂  IV capo P u r ^ ^ 
O'Sullivan ed Kart erano nascosti 
nelìa altre parti. .' '. . 

Il moasftggtìro del cslòre* Carleton» 
Rembrava molto occup£ t̂p della, sue 
coso, jn uno spazio ssopsrto nel oen-; 
tro del vagone. C era in questo ì(^-' 
gone ùoa'Hom'ma di un milione di 
franchi, della qìXàìiì 90 o 100,000 
franchi in valori ed U rituaùtìntaia' 
ispeoip, in trunsUo da S,.,Ffattcigco, 
a Nuova-York, 

I sacchi delle lettere erano, ,^ 
sposti in guisa d i ìàscl&r litierb it" 
passo fli^ma fattori. • ^ ' ^ "\-

Nulla sopraggiunsé a svegliare i 
sospetti flnò al momento In oul i l 
treno lae^ciftva If st:iBÌQnd di L'go* 
nier. Appena usciti da questa,sta-
zipne, quattro uocuiui saltarono sulla 
piatWorma, - , . : , 

II treno andava a grin Vv^iooi^ 
a già due miglia Varano p r̂cOMe^ al-
lorquarido una chiave venne.intro
dotta neUft' serratura, e mentre noi 
eravamo ta^fpQphi e tutt'ore^c^i rrr 

à̂-
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cosi narra il capo di polizia I*ardy 
-— tft port'i sì aperse stU principio 
lentamente e poscia èòn ìmpeto, 6iÌ 
entrarono quattro uomini robusti» 
tarchiati» due dei quali portavano la 
maschera e rdue avevano la f̂ ĉcia 
annerita. 
^ I; mesaaggiera esaminava tranquil-
ilamente i suoi fjgU di servizio. 
M t malfittori passarono' lo spazio 

^ ^ loro libero, e frattanto l'a-
'gfiute Ckva.nattgh, con m a prontezza 
ugu* l̂e al po^o rumore che produsse» 
chiuse â portiera dietro loro. 

QuaUo ohVer^. ii^&anzi,; giunto M-
cino a Carleston, gli pjse là maab 
sulla 8pal!a chiamandolo. L' agm'^e 
alzò il c^po e vide quattro canne dì 
revolver spianate su lui; ma noo 
;mu*ò colore e si mise a guardarli 
^freddamente. 
' L'uomo che gli aveva posto la ^^' 
no sulla spalla stava per cavare dalle 
tasche la cqjrda pef Jegirlo» ft^iai^^o 
diedi il s^gha^e^ ,òonvenu';o,,,o t^^tli 
uscimmo dai nascondigli, lo gridai 
loro : •«arrendeteviI> t binl i t i in-
diotreggiarono fino all'estremità del 
vagone. Essi, vedendo che ne andava 
di mezzo la loro vita e la loro li
bertà, si batterono da leaai* Nui non 
volevamD ucciderli, e, quantunque 
avessimo il nostro.revolver monf^to 
in mano, preferivamo di non naarnS' 
Nostra prima' cura fu di disarmigli, 
ciò che non ò stata cosa facile. ; 

Uno dei ladri, Lntty, era ' il più 
accanito; e vidi ra^t u i U>mo taato 
disperata/ • ' - ^ 

Infine, dbpti un cohibatt^miat^ di 
alcuni minuti, eajl vennero nd'it^i 
alla impotehza. ; ^ 1̂  
.; Nassuno dei passsggiarl del^troao 
èrasi accorto delli* terribile bat'tagli* 
cha al combatteva. '•' 
I ,1 . prigionieri vaaniro condotti s 
Tole-io. ,s.!i-.'r -̂ '"4 ''•' '•^•-•••- •••••'' ' 
j Ecco ì loro no»v:. MiUou, I^. Latty. 

duttord delia jftìrrovia di L>kii-Sore;. 
jpmary Ghriit^o, già guardsfrani » 
ora garzone di fittoria, le Ffaait 
« • 1 1 , - - • . • 

H^ths-wty, 
Lit ty è nipote del dottor L^t'y-, 

uno d^i cittaliui più. rispettab li '̂ ' 
Goahe^. Christia à il spio oh^ **'" 

« A, Diì GASPAUIS, » bla confacsato. E3II di83e cha il colpe 

tJ 

^-



l y ^ r r , . , ' -

Mf(|0IB*^(^??fIflW J" W X iwpf^flfl^M"^ >I ll"K 

«r^ additato e preparato da dlclottò 
tti6«i, ma che ai dovette a?Kipre 4K-
•farir». ; * 
• n i o a n n i c u t i » . — Si legge nel 
Piccolo ài N;jpoll: 

Coraa è noto, nel 1706 (1 cadavero 
di Francesco Caracciolo, che Nelson 
foca appiccare per la góla alla più 
aita antenna di una uave, fa get
tato fn marp. Sanonchè, dopo qual 
che giorno, ìì corpo dal miaero tornò 
a galla e fa fatto seppellire nella 
chiesa dilla Catena. ; . | p /• ; ; 

iL'à Glttnt&ooraunftteJ^fia ora dì-
sfòsto di erigere una toinba monu-
m ŝnt&le netl' interno df detta chiosa 

j I ' 

ttlie negìatto ceneri dell' iltuatro am
miraglio della.repubblica partettopea-

1011 i«li»iite iU C r i s t o f a r o 
C«Sii»iii9»0- — l-egp[!amo npl Cor
riere mercantile A\ UmciV*: 

Il sigtìor Ron ì̂rletto Pellerano, 
uà Qoitro genoToda ch^ da molti 
anni dimora neìT America centralo, 
«i scrìve. In data dal luglio p, p., 
per Bformarei ch^ U giorno 28 giu
gno, nella cattedrale, di S. Domingo 
(Ropubblióa Domonicana), iraantro el 
esegaivano alcune riparazioni in una 
Volta sotterranea dì detta cattadrala 
fu trovata una caosotta di piombo 
.contenente uà cadavere. Li casa^ t̂ta 
portava questa isorìsiono : 
.AlTìiirant(i Don tuis Colon dnqite 
de Veragua Ano.u ,, 

La data óon si potè decifrare pa?-
,ohò nello spazio occupato dalle ci 
fre orano «hti insarti dei chiodi» e 
peroò s*era bucata la caaaetta* 

A quanto pare, ai traila di D. Luis 
Colon 0 Colombo, figlio di D, Diego, 
i! quale, come tutti sanno, fa figlio 
dol nostfò^^'immortale co(loittad:no 
Cristoforo Colombo. • 

i ^ 

j ^ 

UFJf'iOIO DEIiLO rfTATO ClVIfi» 

Bolieitioo .del 24.- - : 
NASCITE ' ' 

Marchi.». iD..'~.'Femniine n. Iv 
MORTI 

Uìgiiato Sante di La'gl.di giorni i7. 
t go.B>fim'Tàp* ŝa'fu Antonio, d'anni 

6i, mesi 0, euciuice,, vedoVià. •-, 
Scopòli Guerra nobile Paoliaa fu Gio-

anni 67j 

vdtìb,!, <3*àj(M.<7iÌ>;p>33Ìdoht3, cniu 
iaa ; : 'fluidi Padova. 

Paravi Maran S ié to à'annì 30, yiliìca, 
C(i|lugaM>j di Térródara. 

' ' -BDUettlnr̂ dal 28 
' msciTE •• 

Marchi n %i Femm'ne n, ì,, 
;V: MORTI . . 

Cimiero Mirci di Anirof*. d'anni !.. 
messii. ^ •:. - '' •• - '"••-• 

C'ipallo Felice; fa Amonvd,̂  d'AHiii 62,̂  
meBt ,1 i,,operàio coniugato. 

Al0ar.d( AiUÒQ'ó'fu ̂ ran'jesc •», d* 
sarto, veìovo. 

jCaresa Giatano fu Domenico, d'anni 
70, mesi il» ragioniere, coniugito. 

Ciniìo pis;ro fu Liiigt, d'anni 77,mesi 
6, gioriìi 25, ,),!n3Ìoaato, vedovo. 

Tutu di Padova. 
Uulano VinctìdKJ di Aqtonìo, d'anni 

24. villico, cèlibe di Trapani. 
Bolletlino de! 26 . ,. 

NASCITE: 
Maschi u. l. — Femmine n. 2. 

MATlìlMONL 
aarpa-o luigi Antonio di Xtómenioo, 
mu'atire, celibe con Fiorenzalo Rosa 
fu Sebastiano, casilingi, nubile. 

. • ; " ^ ' / ' ' ^ WOttTi; ' . :• 
Zittì AnlVea di Vincanza. di mesi Ì0. 
jlionfà Ei'nesia''ru'.Luigi, d'anni 29, ci

vile, nui^jle,/ 
ftissi Vincenzo fu Oiirlo, d'anni 80, cai-

zelalo, vedovo, (X^'^iS di Padova, 

8Ìono ^él natalizio f!eir Imperatoro e 
pronunciò il scgaonto diticorao:^ 

-Con un eentimento di grande 
Boddìsfazione acoatto V eapres^ione 
dei fiìnceri omaggi o della fedale d*'-
vosiono verso l'augusta per«fona del 
noatro sovrano per parte deìla co*-
ionia austro ungarica, e sari per ma 
crn gradito dovore portare queste a»• 
aicurazioni ai piedrdel trono del n'a
stro gra!LÌ08Ì6Simo imperatore e re. 

• Permettetemi eignori, avuto H-̂  
guardo alla pro^entii epoca c|itìca, 
che colga ì*oppojtunÌtà, nî I vllorvi 
riuniti in si gran numero, per ri
volgervi alòutìc oasorvaSLoni, che pns-
aono contribuire a calmare le voeti'e 
ansietà par gii avvenimenti che suo-
cedono intorno a noi. f^-. 

«Fa soltanto nclh uUime' sciti" 
ìiOane cha si manifestò il timore rhj 
gli avvenimontl d^4la guerra pot-a-
soro av^ru il òòntrftcoolpo nella, ca
pitale del rogno e si è temuto che 
la posiatone degli atranierl potasse 
àar luògo ad appi^o^éìoni. Alla cura 
ed a l provvedimoatì energici de! go
verno turco e delle autorlfà IpcaU 
diobbiamo ea Tordiae pubblico ^^tiìik 
conservato e se non aono scoppiati 
disordini. Credo ch-3 abbiamo ragioua 
di sperare che il governo turco, mal
grado i provvedimenti ostr̂ ^mi che 
dovrà adottare per la difeaa nwio-
onla, sarà aampre in gradq di esdt'-
citare una autorità ^ufHciantV ónde 
tutelare la pacf» ad il buon ordalie 
qui, a nelle altre prnvintjh dello 
impero. „ , . 

• Non ftBsenio nuacHv gli tforzi 
delle potenze per impedire la guer* 
r a, lo scopo del noatro governo,^»' 
fiumendo un'attitudine di neutralità, 
fu quello di cercare di localizzare la 
guerra. A qups.ta ,polìtioa dobbiariip 
se, mentre grìnteressi della monar
chia (u^opo . effettivamente tutelati» 
n$8suD0 dei suoi figli fu chiamato a 
Bpargere il suo sangue per il suo' 
ptìfìfló/ft6'sì dovettero imporre nuovo 
tasfe. Il nostro goveì;»o.i,«inora *'a 
seguito una polìtica Ghe<haper mira 
floUanto di tutelare gl'interessi della 
monarchia per l'avvenire, e credo 
oh^ possiamo aSidarci aU^ speranza 
cke non ò lontano il momento iQ 
cui gii avvrjnimenti daranno alle po^ 
tenze europee l'opportunità di offrire 
la Jofo media» one allo scopo di met
tere un termine alla guerra od alle 
atrocità ohe la car..tterizzano. * 

•V^-^ 

nelle vlcìnanKo di Rttst-
$chvk, i càirchasri altac:iarotìo due 
jlfl'iidronl di ooBaochi. Qift'anta di 
e.M e «ai affloiali rimasero aooisl ; 
U" capitano russo venne fatto pri
gioniero. 

— .»L -T^r^F 
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É pervenuta or ora la notizia della 
presa d'assalto e l'ocoupaKione del 
vUbggio di Schìpka per • parU.^dol 
corpo d'armnta sotto ircomatiao di 
Shskif pascià. I oarche^sl a'avvàn-
aarono verso il villaggio e scaccia
rono i ruisi diUQ.it3«o e lì insegai-
fono fi 10 al pBsao dello stesso nome-

' Dòpo la vittoria di K=!!ÌlaPt leal^ 
fetxro di Kìfìsea che Inolìtiaui^fiHo 
fi Lom nero, e che ai estèndono di-

I j 

rimptìtto alla posizione russa di;Ja' 
SÌar, Siit^nktì: o' Popk^Oi ifxflo al 
vinaggloClitlrdz^YM^g^^ 
la cima della.montagniSiktr-fò^Cp 
Vt̂ nnero occupate dalla divisione-di 
SflkMeh p&8:ià. L'altro ieri alle 6 1 
russi cnm'nciarono a bombardare la 
pcsi^icne turca. Il ^ombirriamento 
durò tre or^ dopo di che i russi 
traendo profitto dair oscurità tea* 
tttrono assalire i turchi neVa loro 
posizione.' I trirchi ai gfìttarorio con 
la biionettft al'a mano sopra gli sa-
Sii tori, e ii fecero ind'tr^ggiare-

L' attacco coUa baionetta da parte 
rufsa venne tentato due vo'te, ma 
ebbe sempre lo stfsso eaito infelice-
In tttt*o la battaglia durò tre ore, 
e venne soap^sa soltanto quando 
i rasai furono troppo atauchi par 
rischiaro un nuovo attacco. 

Durante la battaglia, i russi ave
vano tentato di attic^aro la posi
zione di R^aipa-p î̂ îà k'O:» mi non 
riuscirouo. • r 

L'artiglhirla ttt-ca si è di nuovo 
distinte; dae cannoni russi v3nnaro 
smontati e tre òapH. di munizioni 
saltarono i» aria-
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una moderaj^tohe, là quale gioverà, 
speriamo, ronad salutare esemplo at-
l'attuale 8t> mpa ministeriale» qaando 
tornerà all'opposizione. , ^ ^ 

Oli atti del Ministero, che si pre-
fit'ino a oenaare sono molti e non è 
quindi* a «oPprendersi sa i giornali 
di destra trovaa poco da lodare,. MÊ  
«i pariigon^ io buona /«de, il lin
guaggio della stjmps d'oppos's one di 
destra con,quello della opposizione di 

ftt|ifr|i e si Todrà da q îal lato stìeho 
'U temptiranzB, la mòderazioae ad i 
r'.gaardi patriotioì^ Nalla politioa.e-
stera, par ts^unpio, che pur potrebbe 
es^er mator'a a ooitaldisra îoni oi os-

r 4 

stìrvazionì mòltapHcs la stampa mo
derata fl&rba un pruìente Uagtiflggip 
che contrasta aisai eoa quello che 
i giornali desila antica BÌuistra t^ne* 
vano contro ì miniatri modorati, non 
eftcluao U conte di Cavour, p :̂! quale 
oggi la aUmpà sc^d.cqntè demScratina 
hi una ammirazione voramaata tar-
diva: 

L^ lagnanze dei giornaletto xi£&* 
oioao esposte ieri ssra in un lungo 
artìcoio mi flembran prive affetta di 
bise 0 tali sombreratiDO a tutte le 
peraoiìO sevio che non hniu d minti-
cato a quib diapason fosjcro, due 
anni sonOj la polemiche d^l giorna
lismo dì .sinistra. 

NelU politica pochd novità. I^ri 
gran folla fuori di Roaia, noi castelli 
che fan corona alla capitile- Si va-
à^'^^nù parecchi diplomatici ed uo 
miai politici. L'on. Mjlegarl è r i
masto a Roma anche ieri e conferì 
lungamente colTambas^iatore austro
ungarico. 

Il presidente del CoQBÌglìo à di
venuto fapà. F-iCciamogli ie no^ttre 
congratuUzioni sincere, tanto più. che 
alia sna età Tà proprio un bel caso 
diventar babbi. 

L' onor. Dspretis ora a Torino a 
confariro con Sua Maestà, quando 
le sua signora gli regalava un b^mbo. 
E la notizia del parto perveiiiaè al
l' onoir. presidente del ̂  Consiglio in 
Palazzo Reale. É un buon angario. 

Il deputato Cairoli sarà il padrino 
del.neonato. D.casi che l'odor Nv-
cotera sî 8ià< off rto e cha .l 'oaor, 
Dapretis l'abbia ringraziatr, cOnfòr- « ' • \l'Ondra. 26 
mafldògli cha Vottor. Cairoli ara d» - - • ^''^^*^"^^*' ***"P^f *^»;raf« «J* 

che la comunicazioni con SatFPova, 
Éiano state- interrotte. 

::f!^S2&^ i.-j«:f 
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rii- 9S3SUYAT0210 ASTUOSOHIOO 
d i !è*ifcd:ova 

.._28 AtìtìSTO , - * 
; A nie'zsoilì vero di Paitova 

[iempo roHiUo diPa4ov»ora l l m ' . i t. 0,1 
[r-ompo nifdio di Roma o r e i i m. 3 i. ÌT.S-

Oa's&Tvmòuì meteorologichu 
(cgulta aU'aUezxa dì m. i7 dariuola ad i 

m. 30,7 dil livallo medio del mii-«. 

• e agomio 

CARPÌ— 9andoi/« voti 317 — 
Araldi voti S; ballottaggio. 

Diapaccf particolari dall'Opinione : ! 

lÈ falso assolutamente «he glî  am
basciatori d'Austria- Uoghédaftf'di 
Germania sì adoperino a Costaàtìtfj» 
poli per impttdire il ritorno di Mid-
bat pasc'.à. li richiamo di M dhat è 
imminente. 

^.é.'^ ^- • Belgmdo,,2Q..^: 
E inés&tta, Is; notizia^ relativa alU 

pres înza del duca di teuchtemberg 
a Belgrado. 

y% \, • '. ̂ ; ^ Vienna 26, 
Al' banchetto dato dallo Czar per 

l'onomaatico dell'imperatore Fran
cesco Giuseppa, furono invitati gU 
ufflciaii austro ungheresi prasantl al 
quartier generala rusiO; . , 

Lo Czar fece an bfindiaf.i e , vol
gendosi verso il cplonaello. Barchtph-
if.̂ VEa,,cll8Bfti 9;̂ ^vo alla salute dal mio 
« amico e fratello, rìraperutora Fraa-
«osseo Oiusepp». D aidoro e cpsro 
« che ramichevate unione della mo-
« narohia austro ungherese ooIlaRus-
*8ia durerà eTernamanto a yaptag-
« gitì della prosperità dei due impari. * 

Tutti gli. astanti applaudirono e 
pfrìdarono hurrah. La banda intuoiò 
rinnoaustriaqo. 

„ . Parigi, 26.. 
Dicesi.che l,,tii?ohi abbiano preso 

il pa88oMii8;hlì>ka. 

lungo tempo dusìgnato a .̂quell'aminC 
ohevolfl uffijìo. ' 
.; Il; ministro dell' int-ìirno partirà 
posdomani pei: Livorno o di là si 
imbarcherà per,l'isola d'Elba. "Va a 
visitare ilpeniteuz arìo. Tornerà alla 
capitale oatro la settimana» 

lì Ministero delle iìaanza ha co-
minoiftto il trasporto dai mobili, da
gli ac&ffili, delle carte nel nuovo pa
lazzo, in via Venti Sattambre. DA, 
qualche giorno non si vedono che 
carrettoni pieni di mobigUe a di 
carte e chiesa quante pràtiche, delle 
quali gli intoretjsati attenderlo U so-
luaìone sollecita, saranno ora in viag
gio a a .dt̂ an perdute I, 

hr corfrenze di otba civile o di 
diritto, proceiettsro a::che ieri asaaì 
bon^. Nctlìa prima cofiftjreuza di ieri 
parlò benissimo il prof. Montanari* 
piTside dtìir Istituto di Soadrio, cha 
a Padova ha cominciato la Eua car-
riera d* insegnante. 

iposiantinopoli in data di aabbato a 
sera ; Suleiman pascià annuncia la 
prèsa del pasfio di Ŝ b̂ipkà per parte 
turca dopo una lotta di quattro 
giorni» durante i quali i rasai oppo
sero la più viva resistenza, 

* ' Zara, 26. 
Il principe ereditario RodoIf> è ar-

Lo Standard 
dice che la Porta prepara a Nìsaa 
tìn co^po d'esercito per opporlo agli 
attacchi ohe po^febbero venirle dalla 
Grecia (?). A J^nnina y«rrà spedito 
un rinforzo di 15^000 uomini. Il Ti-
mes ha un dispaccio da B:>rfìdin che 
dine i turchi aver ricevuto U 25-cor
rente un rinfori5J di 15,000 himim. 
II corpo d'esercito di Plevna conta 
75,000 uomini e .200 cannoni. 

COSTANTINO FOU, 28. — Uh tê  
legramma di SuUyman "in data del 
26 corrente annunziai cha l'attacca 
nlb fortificazioni di Scbijka conti
nuò il 23 e il 24. X russi resistono,, 
ma sono circondati; è probabile ohe 
S.hipka cada ìa potéi'e dei turchi-

Un telegramma di Dervìsh dice 
che i turchi attaccarono il 22 cor
rente le fortiiioazioni russe dì Kud^ 
suban ; qtteUo fortiflcazioni furono 
distrutto. Un telegramma di ^dcte-. 
tar in data del 25> corrente aónan-
zia una grande battaglia nella pia
nura di Kars. I turchi atticiat^ono-
e 8i impadronirono della coUiua K.U 
sii: ujtt:.wrija w-r&ò marbiò sabitò' 
per riprendere la posizione- Il com^ 
battimento. pr€83 allora granii prò-; 
porzioni. SOÓcaanonìfacivano^000*, 
Tre SBsalti rBisi furono raépintk !-• 
turchi ^rimasero padroni djl ca'npòV 
Le perdite dei russi ascendono da' 
3000 a 4000̂  uomini ; i turchi ne pê r-
dettero 1200l A'i pascià dimise fe
rito. Il cavallo dì Muchtar venne fj-
rî -̂ . ,|1-generalo ruiso ZozovàMoff̂ è' 
aiórtcN*r, 
• LONDRA, 27. — Fu drdìrikta .di! 

mettete in istato di eervizio e.lteê 't'̂ .e 
•corazzate. .-•.-'Ì'JU^^^--'-" - • ;,• 

• Lo Sio^tidard annunzia che, in se
guito ali'attitudinedella,Serbia, due 
mojHYors^énBtriaoioartii'onoperSoai-
imo affina di sorvegliare la costa 
setba, 
• COSTANTINOPOLI, 27., ~ H eo-

mandante di Sukum Kiìè annunzia 
che parecchi i^ttacchl rusai tendlenti 
ad; impedire rimbarco degli emi
granti del Caucaso furono respinti-
:< piETKpéilfìòo. •26.- u m\m 

notizie dèi qnairtièV ^'enerale pecanc'i 
k%é i russi non abbandonarono al -
0̂ 4̂ ^ delle loro|p0|izionì a Sohip'kd^ 

JGORNYSTyDEN, 2 6 ; ; ^ i l e r la 
Scl̂ ipka vi fa, combattimento tutta 
la giornaW.r,russi ebberoA^SO t ra 
morti è idriti. Alla notte j.turr.hi 
rinnovarono ÌI combattimento eoa 
truppe f esche e combattesi fiuo ad 
ora (2G agoatg, mezzoiii); i passi mani' 
tengono le loro posizioni. 

PIETROBURGOi 2Z - Un di
spaccio da Kupukdara (Agii) dol 25 
dice : ( 

• ' 

Sdamane i turchi occuparono u/ia. 
altura sul nostro fianco siaietro dìo.-

flirtili *i . .^S '* /***l*^ :*• ^ , 

?r(tiUto ^s iónale . 

Aiìgar meridionali. , 

B&aca TMCxnat - . ^ 
Credilo i^hlli;^^» . , 
Batìci gf>neraid . . \ 
Banca u^agt^rmwp . . 
aendiiJt'KiEliAnii ' 

f X -

\ ^ 

I, -

^ - S-j 7 * ^ e 

6 4 3 -
7(.l> -

6*3 -1^ '• 

0|0 
Somiitt liur-i'-ma ;3 (ho 

» -Sfilo 
» ItEÌiana ij Oig 

BMt«»|(li Fi'.tnci! .: ; 
; VALO&l &IVH i.Si 
ferrovie Lo(nb.<ì Vim. 
'>hl)i:Fe!-r.V,K.BM8tì6 
i'Vrovia-rwDwv . , 
Obl!%tó<iat tt^ fian'e ; 

'ObiAi^&tJMìv, ìot xìi*.Yàe 
FlL;tlo(ii ragia Ut lucclu. 
Càn^bio' 3» Lor idra , 
Cambio ettU'H iiia. . 
CouMlIfiali ÌQ^JIMÌ. , 

• furctì . . a. . . . 
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PEL PROSS. TOiroliRS 

Casa tniètiià'o&n.0Hm 
, in Via S. Maria icoala K- 3949i . r " 

- ^ . ' - >t^x 

\ 

P E, III" 
'affittare 

Rivolgerarai F.-atflUi SANaUtJ^ETPl 
S. Apollonia,'1081 B;.. 1462 

rivato ieri a sera a Xara» ed à ri- , ... ., ,, 
part.to questa mattina per il sud. It «»»^' f ^V^-j^ combittiraanto f^ 
. , ^ ve ' • i gentìrale. Aoioe le, parti, consavv^. 

J ^^7wT^^ - " - r «-̂ r^r -, u 

' 

753,7 
t23v0 

Bnrofii.aO' —niill 
Termom. ceah'gr. . 
Tea», del vip. icò.l i6.39 
"iiììitìi relativa. , 7fl 
lJir,«(ors»cle!véufo 

fV i^'^ 

7S7,0 
+30.-9 
14.5t 

44 
NNE 2 NSN i 
nuvolo sereno iserfl no 
sereno 

757,n 

19,03 
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BULLKTTINO COMMBRCIAtK 
VKWBIU, 27.— Read. it. 77 50 77.60. 

I 20 franchi 21.02 21.94 
HiL.iHO. 27 - • Rend. it, 77.65 77.60. 

I 20 franchi 21.02. 
Sete. Poca Iena agli effiri : debo-
, lezza nei prezai. 

lioiiE,2ò,.-^SeÌe:ASìn limitaci. 

'ili -flièsiodì del 2 i al raeisodì dal 27 
, Temperatura inaanima ~ f Sl' .l 
' » minima zz t *ì*,3 

_1_H_ 

COEBIEBS OELU 5 lU 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

JMscorso del conte Xichy 
• ^ r r 

Il Times ha par dispacciò da Pe-
•a, 18 : 

L' ambascistora austro - ungiirioo 
iflsne oggi un ricevimento in occa-

iJoma, ZT agosto 
Il Bersagliere si lagna delle esa 

geraiioni dei giornali d'oppoaizioue. 
La lagnanza 0 infondata e V accusa 
è ingiusta, h^ stampa dell'opposi 1 
isiono di destra dà coritinue prove di 

ESTRATTO DAI fìlQRMLI W W 

Il Times ha, da Erzarum in data 
19 oorrante : 

' • , ^ , 

AH'Il corrente lamail pascià at-
tacco il uomico forte di tre batta-
glìoai di iufduterìat e dì ciuqaa squa
droni di dragoni che acortavauo Ci* 
miglia cristiane di T.tgjhkduì, non 
loutano da Màgiara, la cauaa del 
ritardo dell'arrivo deli' infanteria, i 
dragoni dovòttaro battere la ritirata. 
Èssi non perdet:ero che un uomo* 
6 presero tutto il bagaglio, carriagl 
eco, oou flè- n^ 'o3tre pardita am
montano circa a 20 morti. 

L'ìiìfante;ia russa è di nuovo com-
_ _ ^ 

parsa nella vipìoanze di plavna; esda, 
vanne -scopùrta dalla cavallaria turca. 

L 

Salciman pascià, ha battuto uni 
divisione sai miglia ^dal pa^so di 
Si^ikai e che formava la retroguar* 
dia rusaa. 

Durante una ricognizione di ca-

governatore gii fjce una visita a 
bordo. 

Costantinopolu 2S-
Telegrammi auteotici annunziano* 

la prosa d^lia posizioni dominanti 
i passo di Schipka, per parte delle 
truppe turche, tì prossima la presa 
completa del PÌB30. 

Risch. 26 {ore Ì,3S dopopranzo). 
SdCQudo una notizia ora qui giunta^ 

Suleiman pascià vivrebbe battuti al 
passo di Schìpka 30,000 russi (f) co
mandati da un gran duca/doiio un 
combattìfnonto di quattordici ore ; 
circa 10.ODO russi sono cadati» U 
resto unitamante al gran duca sono 
circondati da SuIeimaD pasuà. 

Bucarest, 24, 
Il 23 alla 4 del m»ttioo;i turchi 

coperti da quattro cannoni tentarono 
di approdare airìsola di Ktrapa, fra 
KabfAt e Widdìno, L'assalto venne 
respinto dai rumeni sino alle 7 1(2 
con un fuoco violentissimo. I turchi 
tralasciaroiio allora il bombardamento 

I ^ 

da quella parte e bombardarono tutto 
il giorno Kalafat 

Il 24 venne ricòmìùoiato il b^m-
bardamentc. La chiesa grgca di Ka-
lafdt venns distrutta. 

Nel porto di Widdino si lavora 
alacremente per H rlstauro di basti
menti e por preparare numerose zat
tere. Si teme un pasasggio dai turchi. 

Fino dalle una di notte Giurgevo 
vlena b:mbardata dai turchi. 

Bucarest, 35. 
Non avendo i fusai spedito oggi 

alcuna notizia riguardo agli ultimi 
combattimenti al passo dì Schipka, 
si rititrne ohe o l'attacc) por parte 
turca abbia avuto felice successo o 

prossimo/^ ottobre 
L 0JftÀNbE àPPARTAMEN-TO 8l-

fff̂ òrile in I**- pi ino nel naovi> 
Pal|Z20 della Debite in Piasxa 
Erbe, con cantina, gaz^ acqua od 
adiacenze^ . 

BV APPARTAMENTO; ÌQ IP piano 
in via Due Vecchie* '\-^^_ 

Rivo garsi al «i(f, avveoa-;© Marci»'' 
jDimati, via Du-̂  Véû l̂iie. 8 45() 

^. 

rono le loro posizioni. Le aoistro 
perdite sono seriQ^ 
• LONDRA.. 27. — W Daily TVIè-

graph ha da Costantinopoli 27,. che 
fu scoperta una Gorriapo.idoazjK la 
•quale prova cha Gladstóho eccìt?.va 
ì Greci contro la Turchia. Gladalons 
acxiaaa a un negosslanta grano d? Ga 
etintinopoli conaigìiaudo i gfftoi ad 
unirsi ai Slavi per combatterà la 
Turchìa. Quel negoztanta riaposa che 
sarel^bg; meglio per la Grscia com
battere i russi piuttostocLtà i turchi. 

VIEWNA?s27>,̂  —qLa i Ci>rrì»pon 
denza^folitìcahaL da ^?ìgCado'27, 
cheitTministero desisa eh.) If eser
cito awbo coopererà col russo in 
Hulgam. 11 Governo à poco dispostp^ 
a foroiiftre dallo legi(>ni di volontari, 
,Vflrrà''farmato uo ^abiuet^ di coa-
lizlone.iLa dichiarazione di g^uerra 
sarà preceduta dà una rìnnione della 
Scupciiia, 

rr 

Guardarsi rialle Contra&"^zy?ui 
ner 27 Aoni e3pt>rìmental!, 

eparati d'Inaìsrina 
d^ dott J. »; POPP 

il-r.. denlisladi CortemVleaaa (AusU'ia) 

1 o ip lomlxxtura J, d 3 at i c a v̂ L 
iVoa havvì mezza pii eiScace o mi

gliore dai 
Pioiiabo Odoafeaìgico, 

piombo.che ogauao si pufi fac l̂m-̂ iite 
e senza dolore j^orro naì d=Jtttevi,ivo, e 
i;he aderisce poi fortemente ai restì d̂ sl,̂  
dente e della gengiva, salvando U denta^ 
tte53a duullerior («la^io e rioltf^. 

* " - ? j 

- ^ 
• ^ 

q ^ 

^1 

w 

= del doUtìr Poh •'"' ''' 
è ìinrjìglipixj^paciflcjo ppidolorì.di doni* 
reurna.tTci e p&t le infiìimmazioni sd en-
*iigVoni dello grmgivtì, osaa sciogUu il 
-art tronche, ^i forma W denti, od im
pedisce elie SI ripi^duca ; fortifica i denti 
filttasatì e le gengive, ed allontanando 
d'i essi ogni ^materia .noiiiva, dà rtlla 
t'OGca unagrÈ^ta fr̂ ed î̂ afaa^e toglie alla 
ii^desima 'quuUiasi aiìto cattivo ^opo 
averne fatte brevissimo uso. 

Prezao L, * e t . a « 0 
>k.^ • • • ^ 

! ._'-• i (Agenzia Stefaui) 

PARjIGI, 28. — Gambetta m^ji-
parird innan Ì̂:>.:al Tnbuimli^ QAh^Q-
:2Ìooftle di Lilla. 1 :: 
l \ TIFLIS, S7. — Il tsntatluo dei 
ttirchi di eseguire un doppio movi-
monto girante è fiUito. I turchi for-
tjfloàno le posizioni coaqtiiatate, , ..' 
• ^ ^lEni0SuRGp,^i^W4ry^^e^É 
>TU8àò madia •mmU^Uì ma.dÉ al 
Jfirra e incendiò u^a barca turca ; 
due monitori turchi ii'sagniróho-ìÌà 
^I^ivadia, che ritorna a Sebastupoìi. 
s f jl vapore Costantina •^UBÌO Sp̂ ttcg,̂  
Xalà f ce^jaìtare in aria un monitor-
turco che, jprobfthilî entB, (?) peri. t. 

•*agta A n a t o V i n a p a i d ^ n t i 
del dottor POPP. 

Questo preparato mantiene U treìches-
u e purezza dell'alito, e surv̂ d QHVIÌMÌÒ 
i dare ai denti un aspetto bianchis'jirao 
fl lusonte, ed impiiriira che si g;uiìtiiiQ, 
•id a rinforzare fa geiìÈìve. 

l>rejizo..[..,» e.X..t.»tt. 

' ^ t 

1-̂ -̂  
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SPBTT.*.CC U ; ' 
TEATRO GARIBALOI. — L I dram 

mat ca compagnia diretti ds-irartisU 
cavalier Luigi Monti, rappres^uta: 
1 mariti, ài A. Torelli. - Ore 8 li2. 

, - ' ^ h j ' V ' % f ^ \ ^ 

del dotlor POPP. 
Sssa pulisce 1 deuti in modo tàtià» ohe 

f̂Acendone usQ fiio^f|^ilie|p, Bo,a sató fM 
lontana dai medeaìmi jt tartaro «na.yi 
li'forma, m^ aciiresc^jla delìcat^JtzàJe 
U bianctiazza dello sriialto. ' 

. Pasta Odontalgica 
f ._ jdel dottor Po>p 

per corrDlitvrare le gengive e purittcare 
i denti; a 

Deposito f^\ pu,6 avere in Padova alle 
farmacie Cornelio, Uoberti a Arrig-irti^ 
— Ferrara fì:iv arra — CenLidiManvi^tti, 
— Trensa BVndntii, Aionùii e 'iaatiUi, 
— Vitaasa Valeri. — Veueiia «òttg^r. , 
Zammri^ni^CaviDla, Ponci, ^V -̂msta ,1»-
(fega, profumfìria Girardi. --̂  Mn-ano Ro f 
h&rU. - Rovigo i);ego. 3'tH 

i 
i 
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4iBi4^>aiAhJi««-
- ' . :V'̂  ' 

Il fiottofìcritto pr oprielario d^ir^ntica farmacia ai Carmine ìn̂  Padova, si pregia 
di àvverlirfl che qu: ile unieo Depositario dni^l^uitfel lerit^aAi^dS IHomeor -
éon«ìf delle A^tfiet ti» iiHiAf«iroso-nia|C3ttrNta<-]ie dell'antica fonte detta </f//a 
Ycrgìfie, e di quello ' i^l#Aledoltri»inleÌM!) preparato eecondo il processo del 

la suddétta forma via trovasi completamente fornita di tutti quoV«ncill«lifeAlfi 
è »|ie«tAll(À «i t, m^ft̂ Jkî ààlI «ho CA44^C« conforme agii odierni nsultoti 
detta «cientft. V 

Per Voccasiùrte oflV«" poi laoto Jti PHvttl <*6. a r Rivenditóri dì̂ wî e qualità i i 
Vamai-bua i a preziir ««wa eccezione. 

14-402 \ FERDINANBO ! ROBERTI 

L ^ r — b ^ fc - ^ h ^ ^ 

poi Capelli e laBa;rba, dol celebro chiiuico ottomano ALI'-SEID-
Si ottiene islnntaneamj ente il color nero e castano, è inalteraìiile, non ha alcun 

odore, non macchia la p6ll\ e ove hanno radice i capelli e la barba, facile è il modo 
di servirsene, come si vedrU dalle epiegazionì in varie lingue unite alle dos\ Nelle 
domande si deve indicare il\ color oiero o castano-

PADOVA, C 3 - B ^ i o r i r ^ t S parnicchiore. Via Gallo N. 48S ed in tutte te ca-
pilaii fi principafi province i d'H^Jia, FrAmìa, Inghìliùrva « Gtrmania, 

Preizo L, S, ^ J g o n j ì J rjc6vono lettere, né gruppi, «e non atfraHcaU. :2Q 372 
L-TgJTTEafTBjjia^^^jTO^r-i^Taj^ TPiryfffcrrrffiiff'- TffTt "iT^^'T^ir-rr i ìT na^ i^^T 'T iy ' l f f ' ^ ì ì r r n r j i r ' i ì ^^ ~ ^ ^ . i — — 

•:.^ - ^ - r ' ^ 

>_ . T 

ANTICA FONTE \ MINERALE FERRUGINOSA 

I/azione rlcoetituente A rigeno ralrice del ferro è in quest'a&jUR dì un'efficacia 

at " * ' J O , r icca c o m e e aei CHIUO.imvi ui . c n u n J>UUO O ui gd* (^aiuuinuu, ucciia 
l'anpiUito. riiiferia Io alomaco, edS ha il vantaggio di essere gradila al gusto ed 
inalterabile. \ •is '̂̂ : 

La cura prolungata d'acqua di^ l ' e j o è rimedio sovrano per le affeaioni di 

"^maco, cuore, nervose, gìandulari/ emorroidali, uterine e della 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 

1 

d'ogni ciltli. . . . , „ . 
AvvcrleiiKft. In alcune farmacie si tenta vendere per V^o 

un'acqua «OBlrassrgnala colle parole Valle dipejo (che non esi-
Ble). Per non restare ingannati esigere la capsula uivernìciata 
In giallo con impressovi An lUaFoi i t i . e JP«ao — Borghe lAI , 
come il timbro qui contro, , \ 

Deposito principale in Padova pvesso il eig. PIETEtì CIMEGOTTO, 
Piazzetta Pedroocbi, Via PeBchcria Vecchia, N. 535 A, 15 285 

ovmpUato a cura d^:]i avvocati 

L. LUCCHINI E'-G. MANFREDINI 
professori pirfiggiati nella R. UoiverriU di Padova, 

COLTA AUABKTICA R^aiONATA pSU^ M A S S I M B PIÙ lìiFOm 
p.rfmunciate dalla Magistratum del Regno net iUx:emio dal 186S al 1875 

Padova 1877/— Tipografia Sacchetto 

JP'ulilillcato II fase. 5^ il, LSre DIVA 

F'resuiaÉa Tipoj^raOa Ed i t r i ce 
i^ 

NO 
ELEMEWTARE E SUPEKIOBE 

• • 

AD USO 

5i 
delie Scuole pubbliche e private d'Italia 

PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

Lit^e ^'qc-u.fisi^taro - Padova, in 12 • «aEtiifiat'ftjro Jjire 

SPadaJvei.-- F . S^CCBSE^TTC^ - Faftl»-»'» 
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•RECENTISSIMA PUBBLICAZIÓNE 
Mìa prem. Tip. I'. Sacchetto 

ì , ' 

avaro 

Padova 1877, in-r8 
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Storia Docìimentata 

IN CORRELAZIONE ALL" ITAUA. 
i.ir6^m —, Pubblicati i 79!, I, Uè lU — Lire Z 

:3J&^i£^;w;^^»d 

Padova, Tip. F. Sacchetto^ 1877. 
/ V ' Vi ,ìKi^ k.K E . ì A 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-

• 

I 

sìvaraente preTO r̂Office Principal de Publìcité E. E. OBLIEGHT, 
16 Rue Saint Marc a Parigi. 
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I k H B T I I I Ì H T à A l i U i f l ^'^ P"̂  potente 
wM n C f M L I M Ì I I M M I Ì M P I I P M rìcostituento del 
sangue» del cervello, del midollo, dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
essa nstabjlisco l'appetito, buona (Jigestione 0 sonno tranquillo; 
combatte da_ 30 anni a questa parte con invariabile successo 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga
stralgie, costi pacioni, emorroidi, ilatulenze, palpitazioni, diarrea, 
dissenteria, stordimenti, gonflènKa, ronzìo nelle orecchio, acidità, 
pitnitiì, mail di testa, emicrania, sordità, nauseo e vouiiti dopo 
U pasto od in tempo dì gravidanza ; dolori, bruciori, congestioni, 
IH li ani inazioni dogli intestini, ed alla vescica; crampi e spa-
siiiìi, insonnie, flussioni di petto, tosse, lopprossìone, asina, bron
chite, etisia (couaim îorio), eruzioni, ascessi, ulcerazioni, maliu-
coma, nervosità, eflnjmento, deperimento, reumatismo, gotta, 
febbre, grippe. rafTieddore, catarro, laringite, riscaldamento, isteria 
nevralgia, epilessia, paralisia, le malattìe dell'età avanzata, scor
buto, clorosi, Vizi 0 povertà del sangue, nonchò ogni irritazione 
ed ogni odore febbricitante alzandosi fa mattina, ovvero dopo certi 

r l i ^ l l w i S ^ r f *S?ÌÌ?- '̂̂ ''/ff^ ?'i( 1 '̂ «vandealfiooìiche, anche dopo_ l'uso do! tabacco debolezza, sudore diurno e notturno, idropisìa, gra-
volla. ritenziotte, 1 disordim della gola, del fiato, e della, voce; le malattie dei fanciulli e delle donne, le soppressioni, la mancanza di freschezza e di energia nervosa. 

- -A 

Estratto di 80,000 Gertiflcati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. 51,436, Berlino, 6 die- 1866, 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc
casione d'osservare la salutifera influenza 
della Revaienta Arabic-a Du Barry sopra ì 
malati, i di cui risultati curativi e ripara
tori invariabilmente ottenuii hanno guisti-
ficato la mia buona opìmone della sua effi
cacia, e non esiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che sì prcsenta^^se. 

Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
distinti ealuti. 

Ar̂GCLSTEiM doli, medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Curi n. 79,422< 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1872, 
La aua meravigliosa farina Revalenta A-

rabica ba tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente giit da tre anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc 

Prof. PiEino CANEVARI 
Istituto Orila {Serravalle Scrivia). 

Milano, S, Margherita, 26 giugno 1867 
Sono giH due anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza allo reni, e trovai che 
U Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto 
Bui mio fisico un effetto soddisfacente, per 
cullo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiaratone per la pura verità^ Mi creda 

GENOVSFFA BERWUCCA 
' Milano, 5 aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Du Barry 
dì Londra giovò in modo efflcacisain>o alla 
«aluLe di mìa moglie. Ridotta per lenta ed 
Insistente inffammiu îone dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalenta quel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito facilmente di
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 
stato di salute veramente inquietante^ ad 
un normale benessere di sufficiente e con
tinuala prosperità, - • - • MABIRTTI CARLO 

Cura n. 87,42L 
BruxelltìS, 23 giugno 1874, 

Il mio più giovine figlio, abbandonrtto 
all'eia di quatfro a cinque wesì dai medi
ci, non voleva prendere nò digeriva alcun 
nutrimento, e m trovava in conseguenza in 
tale stato dì debolezza che metteva la sua 
vita in pericoio; fu allora che gli feci pre
parare una leggera fai ina di jRci'rttoî a, che 
manĝ ìò con appeiìlo, ed ha continualo do
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva-
mente-

Attuahnente, arrivato all'età dì undici 
anni, ai trova in buonissimo stato dì saluti]. 

DESWKRT 
Cura n. 8MiO. 

Via del tunnel Valenza (Dromê  
12 lugUo 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fìllio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita 0 ia morte, con diarrea e vomiti con
tinui, Tho di poi allevato con ia vostra ec
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi o sorride
va, — Dopo tre giorni dì questo regime, il 
bambino riacquistò !a salute alla sorpresa 
di tutti quelli che V avevano veduto ritor
nare da) queUa miserabile balia. •*- Sarebbe 
desiderabile cho tutte le madri di famiglia 
avessero cegnizione di questo eccellente nu 
trimento. I mìei ringraziamenti afffettuosi. 

ELISA MARTIWET ALBT 
Cura n. 79,472, ' 

Maerstetten (Svìzzera), 10 luglio. 
Diarrea. •— 11 mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirsi da una diarrea apa-
venlevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè ta Revalenta risanò. — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute, 

ELISA KESSELIUHO 

Bevine, distretto di Vittorio. 
, 1 8 maggio 186„8, 

Da due mesi a questa parte, mìa moglie 
in ifllafo di avanzata gravidanza veniva a t 
taccata giol^nalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le Taceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichfìzza ostinata, da dovere soccora' 
bere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazzetta di Tieviso i pro
digiosi efifetti della Revalenta Arabica. In
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne ?a uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con- sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, o si occripa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica. 

B. GAUDIO 
I 

Cura n. 67,321. 
Bologna» 8 settembre 1868. 

in omaggio al vero, nello interesse della 
umanith e col cuore pieno di rìconoscenzn 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte< 
nuff della sua deliziosa Remtenta Arabica. 

in seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione dì ventre, colica di 
uterOf dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili^ tanto cho avre scambialo la mia et^di 
venti anni con queKa iii una vecchia di 
ottanta, pure di avere un p6 di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

f(rendere la sua Revalenta Arabica lagnale 
n IS giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 

creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debbo. 

CLinflENtniA SARTJ, 408, via S. Isaia 
P M E g Z l ; La scatola del peso di IjA di ebil. fr. 8.50; i\ì chil. fr. 4.S0; 1 chO. fr. 8; 2 ì^a chil. fr. Ì7.SQ; 

• ^ • 
f Per ì viaggiatori e persone che non hanno 

• 

il comodo di cuocerla abbiamo confezionati ì 
^ Detti Biscotti Bì sciolgono facilmente in]berando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, ecc., o bevande alcooliche, o dopoldi carne, fortificando le persone le più in̂  
bocca, sì -mangiano in ogni tempo ossìajgravidanza o viaggiando per mare; tolgono l'uso del tabacco da fumo- debolìte. 
siainzuppandon nell'acqua, ca£fè, the^ vino, jogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al Agevolano il sonno, le fuawoul digestive 

. . . - „ - jjj Bcaioie cu 
2 libbre inglesi 

I brodo, cioccolatte ecc, Ipalato levandosi il mattino; oppure dbpo'e Tappetito, nutriscono nel tempo stessopiù In scatole dì 1 libbra inglese L. 4.50 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco lì^^^uso di «ostanze compromettenb, come agli, che la carne; " • - . - , , . , , - » . „ fanno buon sangue e sodezza 8- -

LA REVALENTA AL GIOCGOLATIE 
Parigi, l i aprile 1866. di carni ed un'allegrezza dì spirito, a cui da 

i-.' 

Signore — Mia Qglìa che soOì*iva eccessi
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
esaa sia benissimo grazie alla Revalenta al 
Cioccolatte, che le ha reso una perfetta sa^ 
Iute, buon appetito, buona digestione, tran^ 
quillità doì nervi, sonno riparatore, sodezza 

lungo tempo non era più avvezza, 
H DI MONTLOUiS, 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio (di orec-

Cura n. 70,406-
Cadice (Spagna), 3 giugnp 1868. 

Cura n, 67,324. 
Sassari (Sardegna), S giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso :da malattia 
Signore — Ho il piacere dì poter dirvi nervosa, cattiva cfigestione, ilebolezza e ver-

che mia moglie, che sofferse per Io spa-'ligini, trovai gran vantaggio con l'uso di 
chie e di cronico reumatismo da fai-mì stare zio di molti anni di dolori acuti agli inte-'otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 
in letto lutto rinverno, flnalmenttf mi H-jstini e ài insonnie conlinue, è perfetta- farina la Revalenta Arabica. Non trovando 
berai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Revalenta «r quindi altro rimedio più efficace di questo 
meravigliosa Revalenta al Cioccolatte 

FRANCESCO BRACONI, sindaco. 
Cioccolatte, 

VIGENTE MOVANO. 
•ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

Notaio PIETRO PORGllEDDlJ 
P » E » Z I ; In Polvere: scatole per 12 tazzef r , !^ ; per 24 fr. 4S9; per 48 fr.8; per 120 fr- 17.80, In Tavolétte per 12 tazze fr.2.50; per 24 tazze fr,4.50; per 48 ff. 8. 

Ogni scatola contiene nostro stampato coli'aggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli ammalati. Casa BARY DU BARY e Comp., MILANO, 2, Vìa Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio Emanuele, da S. Margherita 

e in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacìati e di'oghieri. . 35 

EiveiKlitorì: a PADOVA Ci. B . Arrl^ema, farmacista al Pozzo d'oro; Umbert i ; Z a n e t t i ; i'*lanerB e HBauro; a^ttazaro S^«r-
t siicccfìsoie Lois, fannacia al Pente di San Lorenzo. — PordeDoiie; EoYiglì, farm. Yarascini - Portogniaro: A. Maiipieri - Rovigo: A.Diego, 

G. CaffagDoJl - ĵS- Yitv al-Tagliamento ; P. QuBriara - Tolujesxo; G- Chìiissl - Treviso; Zanetti -Udbe: A. Filipimi, Commessati - Yenexia: 
PoDci, ZaDipironi, Agenda Costantini, A. Ardilo, Pellinato, A. Longega - Yerona: F. Ptisoli, A. Frìiizi, 0. Beggiato - Vicenza: L. Maioloj Va
leri - Vittorio-Ceiieda:L. Marchetti. - Bastano :L. Fa iris dì Baldassare-Legnago: Valeri - Mantova: F. Della Chiara - Oderzo L.Cinotti,UBÌ3mtti. 

t l le 
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Cura n. 65,184. 
Prunetlo (circondario di Mondovi) 

2i ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni, u-

^ando gueftta meravigliosa Revalenta^ non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 annK Le mie gamba 
diventarono forti, la mia vista non chiede 
pii]i occhiali, U mio stomaco è robusto come 
a-30 anni. Io mi sento inf̂ omma ringiova
nito» e predico, confesso, visito ammalati^ 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e seoto-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P, CAQTKLLI, haccal. in teol. 
ed Arcìp, di Pruneito 

Cura n. 78,910. 
Fossomhrone (Marche), 1 aprile 1S72 

Una donna di nostra famiRlia, Àgata Ta-
roni, da molti anni soffriva fòrte tosse, con 
vomiti dì smgue^ debolezza par tutto il 
corpo apecialmente alle gambe, dolori alla 
teista ea inappetenza* I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Revalenta spari 
ogni malore, ntQrnardoglilapp3tik>, c«ì !• 
forze perdute-

î usspFfi BOSSI 
Cura n. 79,168. 

Londra, IS febbriuo 1874. 
Avendo soSeto da due anni di tumori 

interni e dMdropisia, disordini che sfida
vano qualunque battamenfo medico » mi . 
sono applicato alla cura della Revalenta Du 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
ìutta la mia riconoscenza per VincredibiU 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora)'S. BARKU 

6 chi!, fr. 36; « chil. fip. 6S. 
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